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PARTE GENERALE

Signori Azionisti,
l’esercizio 2003 presenta un utile dopo le imposte di € 169.097, con una 

diminuzione di circa il 69% rispetto a quello dell’anno precedente, nonostante un 
miglioramento del reddito operativo del 12,8%. Il risultato netto sconta essenzialmente 
due eventi: uno riguarda la definizione di un lodo arbitrale con il Comune di Lucca 
(riguardante il canone d’uso delle reti per gli anni 2001, 2002 e 2003), che 
ha comportato la rilevazione di una sopravvenienza passiva di € 146.286 e di 
accantonamenti per € 327.124; l’altro è quello relativo alla diversa tassazione dei 
due esercizi dei quali solo il 2002 ha potuto godere  dei benefici fiscali derivanti 
dall’applicazione della L 383/01 (cd  “Tremonti bis”), la quale contribuì al risultato 
netto per ca. € 171.000. Il miglioramento del reddito operativo, pur condizionato 
dalla sopravvenienza suddetta, deriva da un largo incremento della redditività della 
gestione ordinaria, della quale si darà spiegazione nella presente relazione e nella 
nota integrativa. 

Particolarmente intensa è stata nel corso del 2003 l’attività dell’Autorità di 
Ambito n. 1 Toscana Nord n.1, finalizzata alla ricerca delle modalità attraverso 
le quali addivenire all’individuazione del soggetto gestore unico sull’intero ATO, 
e di riflesso è risultata parimenti intensa l’attività aziendale di monitoraggio della 
situazione alla luce dell’evoluzione normativa e, come si dirà nel proseguo, di fattiva 
collaborazione con la stessa AATO per il raggiungimento di un modello aggregativo 
con le altre aziende operanti sul territorio in grado potersi proporre per la gestione del 
SII sull’intero AATO e che valorizzasse il patrimonio e le esperienze aziendali.

In particolare il 29.01.2003 l’Assemblea dei Sindaci del’AATO ha deliberato 
come modello di affidamento del SII, l’affidamento diretto per un periodo transitorio, 
ai sensi del comma 5 dell’art. 35 della L 448/01,  ad una Società di capitale, 
subordinando tale scelta all’affidamento del servizio entro il 30.06.2003 ad una 
Società partecipata da tutte le Società operanti nell’Ambito e dai Comuni non 
rappresentati nelle Società che ne avrebbero fatto richiesta. Contestualmente è stato 
deliberato di procedere all’approvazione del nuovo programma degli interventi ed 
alla rideterminazione della tariffa del servizio idrico integrato, tenuto conto della 
durata del periodo transitorio.

Il Presidente e l’Amministratore Delegato hanno avviato quindi, insieme 
ai rappresentanti delle altre aziende operanti nell’Ambito, le difficili trattative per 
addivenire ad un accordo complessivo finalizzato  all’affidamento del SII secondo 
un adeguato piano economico e finanziario messo a punto dalla GEAL con la 
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piena collaborazione del suo Socio privato, tutelando attraverso lo Statuto e i Patti 
Parasociali il ruolo di GEAL in conseguenza della posizione che la stessa avrebbe 
dovuto avere come azionista in seno alla futura Società di gestione, puntando in 
particolare, secondo quanto deliberato dall’Assemblea degli azionisti, ad avere una 
funzione primaria di governance della stessa Società.

Purtroppo tale tentativo, che occorre ricordare era subordinato ad un accordo 
tra tutte le Società di gestione, è fallito a causa del venire meno dell’interesse e della 
volontà da parte di una importante Azienda operante sul territorio.

Preso atto dell’impossibilità di procedere all’affidamento diretto ad una Società 
partecipata dalle aziende, l’Assemblea dei Sindaci dell’AATO il 30.06.2003 ha 
deliberato di dare mandato al CdA dell’AATO stesso di produrre tutta la documentazione 
necessaria per procedere alla scelta del futuro soggetto gestore tramite gara ad 
evidenza pubblica.

Successivamente a tale delibera, il quadro legislativo in tema di servizi pubblici 
ha subito un’importante evoluzione.

In primo luogo con la L 200/03 il termine originario del 30.06.2003 per 
addivenire all’affidamento diretto del SII per un periodo transitorio ai sensi del comma 
5 dell’art. 35 della L 448/01 è stato prorogato al 31.12.2003.

Stante il perdurare della mancanza di una precisa volontà in tal senso da 
parte della stessa azienda che aveva fatto fallire il processo aggregativo alla fine di 
giugno, tale riapertura dei termini non ha tuttavia prodotto alcun effetto.

Successivamente il Governo ha emanato il DL 269/03 convertito in L 326/03 
con il quale, puntando anche a superare la procedura di infrazione avviata dall’UE 
contro lo Stato italiano avverso l’art. 35 della L 448/01, si è proceduto ad una 
radicale riforma del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (TUEL) 
di cui al D.Lgs 267/00.

Con tale nuova disciplina normativa l’affidamento dei servizi pubblici può 
avvenire:

a) a Società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare con 
procedure ad evidenza pubblica;

b) a Società a capitale misto pubblico-privato nelle quali il Socio privato 
venga scelto con gara ad evidenza pubblica;

c) a Società di capitale interamente pubblico a condizione che l’Ente o gli 
Enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo 
a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante 
della propria attività con l’ente o gli enti pubblici che la controllano (cd affidamento 
in house).

Contestualmente la nuova norma, oltre ad abrogare l’intero preesistente  
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impianto di cui al comma 5 dell’art. 35 della L 448/01, ha stabilito che le concessioni 
rilasciate con procedure diverse dall’evidenza pubblica cessino comunque entro e non 
oltre la data del 31.12.2006, rimanendo escluse da detta cessazione le concessioni 
affidate a società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato sia stato 
scelto mediante procedure ad evidenza pubblica, nonché quelle affidate a società a 
capitale interamente pubblico (art. 113 comma 15 bis del D.Lgs 267/00)

Dando seguito alle determinazioni assunte all’unanimità dall’assemblea degli 
azionisti il 15.10.2003, la Società in pari data ha scritto all’AATO evidenziando il 
proprio convincimento circa la piena legittimità della gestione attualmente in capo 
a GEAL ai sensi delle nuove disposizioni di legge, offrendo in ogni caso la propria 
disponibilità a ricercare forme aggregative con gli altri operatori presenti nell’ATO, 
intese a consentire una gestione coordinata e razionale del SII nell’intero Ambito, 
anche unitaria.

Stante la profonda modifica legislativa introdotta con il DL 269/03, 
successivamente convertito in L 326/03, l’Assemblea dei sindaci dell’AATO il 
16.10.2003, sospendendo la precedente deliberazione del 30.06.2003, ha 
deliberato di dare mandato al CdA di verificare le condizioni tecnico giuridiche e di 
sostenibilità economica che possano consentire l’affidamento diretto del SII ad una 
SpA pubblico-privata come previsto dal medesimo DL 269/03.

Infine, il 19.02.2004, l’Assemblea dei Sindaci dell’AATO ha deliberato di 
scegliere come forma di gestione del SII, l’affidamento diretto ad una Società di capitali 
mista pubblico-privata partecipata inizialmente dai soli Comuni che intendono aderirvi. 
Tale Società, da costituire entro il 31.05.2004, dovrà predisporre una procedura ad 
evidenza pubblica per l’individuazione di un socio privato di minoranza, che entrerà 
nella compagine societaria entro un anno dalla data di affidamento del servizio che 
avrà decorrenza dal 01.07.2004.

Il 2 marzo 2004 il CdA di GEAL all’unanimità si è espresso per la salvaguardia 
dell’attuale concessione di gestione del SII in capo a GEAL, ricorrendone nella 
fattispecie le condizioni richieste dal comma 15 bis dell’articolo 113 del TUEL di cui al 
D.Lgs 267/00 e s.m.i., secondo quanto precedentemente deliberato dall’Assemblea 
degli azionisti e comunicato all’AATO.

A supporto di tale convincimento degli Amministratori, nello stesso CdA , il 
Consiglio ha deliberato di richiedere allo Studio Legale Stancanelli – Cecchi di 
Firenze un parere pro - veritate sulla salvaguardabilità della concessione affidata a 
GEAL dal Comune di Lucca.

Il parere pro – veritate, datato 30 marzo 2004, prevede in sintesi la 
salvaguardabilità fino a scadenza della concessione di gestione affidata a 
GEAL dal Comune di Lucca,  in base non solo dell’art. 113 comma 15 bis del  
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T.U. EE.LL.,  ma soprattutto ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L 36/94, potendosi 
ragionevolmente sostenere che la concessione di gestione, ancorché sottoscritta 
in data successiva all’entrata in vigore della L 36/94 si pone in un rapporto di 
necessaria presupposizione rispetto alla decisione del Comune di Lucca di costituire 
GEAL, avvenuta in data anteriore all’entrata in vigore della Legge Galli.

Tale concetto è espresso nella sentenza stessa del TAR Toscana resa nei giudizi 
promossi da CISPEL ed altri, con la quale lo stesso Tribunale Amministrativo ha 
riconosciuto l’unitarietà del procedimento che ha dato luogo all’affidamento del SII a 
GEAL,  iniziato in epoca bene anteriore rispetto all’emanazione della L 36/94 ed il 
rapporto di stretta dipendenza tra le deliberazioni del Comune di Lucca del 1991 di 
costituzione della Società e quanto operato in attuazione delle stesse, tra cui appunto 
l’affidamento del SII a GEAL.

Il parere pro – veritate stesso è stato oggetto di approfondito esame da parte 
del CdA nella seduta del 20 aprile 2004, in esito al quale il CdA ha deliberato 
all’unanimità di significare formalmente all’AATO che la gestione del SII affidata a 
GEAL dal Comune di Lucca è fatta salva per l’intera durata dell’affidamento ai sensi 
delle vigenti normative in materia, informando al contempo che la Società è aperta 
e disponibile a ricercare forme aggregative con le aziende presenti sul territorio per 
addivenire alla gestione coordinata, anche unitaria, del servizio idrico integrato, che 
non comporti quindi la liquidazione della Società.

Quanto sopra ha indotto gli amministratori a redigere il presente bilancio nella 
prospettiva della continuità gestionale.

Con lettera del 28 aprile 2004 indirizzata a GEAL, di risposta a quella della 
Società con la quale si significava all’AATO la salvaguardia della gestione di GEAL, 
il Presidente dell’AATO nel ricordare la scelta dell’Assemblea Consortile circa la forma 
della gestione, ha fatto presente che “non sussistono i presupposti per la prosecuzione 
della gestione da parte di GEAL S.p.A. a partire dal momento del subentro del 
gestore unico individuato dall’Assemblea dell’Autorità di Ambito”, aggiungendo che 
“a tale proposito è opportuno precisare che l’Autorità di Ambito con deliberazione di 
Assemblea Consortile n. 15 del 30.06.1998 ha approvato, ai sensi dell’art. 3 L.R. 
26/97, i criteri, i tempi ed i modi in ordine ad eventuali domande di salvaguardia. 
Il Comune di Lucca, non avendo presentato domanda di salvaguardia nei termini e 
nei modi previsti dalla disciplina di settore (L. 36/94 e L.R. 26/97) e definiti con 
deliberazione dall’Autorità di Ambito, ha rinunciato alla possibilità che la gestione 
affidata a GEAL S.p.A. potesse essere ammessa a salvaguardia”.

Il  7 maggio 2004 è seguita da parte di GEAL una lettera di risposta all’AATO 
con la quale si è evidenziato che alla concessione di Lucca “risulta non applicabile il 
riferimento all’art. 3 della LR 26/97, il quale si riferisce alle domande di salvaguardia, 
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per un periodo non superiore a tre anni, delle gestioni esistenti di cui all’art. 9 della 
L 36/94, da parte degli enti locali proprietari di aziende speciali, enti e consorzi 
pubblici titolari di forme di gestione diretta. Tale riferimento normativo quindi non è 
applicabile alla scrivente GEAL che, come noto, è una Società per azioni, la cui 
tutelabilità fino a scadenza si fonda sull’art. 10 comma 3 della L 36/94”.

Il 17 maggio 2004 l’Assemblea dei Sindaci dell’AATO ha deliberato a 
maggioranza l’approvazione del nuovo Piano di Ambito che ricomprende il territorio 
del Comune di Lucca,  non recependo quindi la salvaguardabilità della concessione 
affidata a GEAL.

Nella seduta del 1 giugno 2004 il CdA della Società ha deliberato all’unanimità 
di promuovere un ricorso avverso la deliberazione dell’Assemblea dell’AATO del 17 
maggio 2004 e le deliberazioni ad essa presupposta, affidando il patrocinio legale 
allo Studio Legale Stancanelli – Cecchi. Il ricorso è stato depositato presso il TAR 
Toscana il giorno 17 giugno 2004.

Nel corso del 2003 il Comune di Lucca e la GEAL hanno demandato ad un 
giudizio arbitrale la definizione della controversia intercorsa in ordine alla corretta 
interpretazione dell’art. 14 della Convenzione stipulata tra l’Amministrazione comunale 
e la Società in data 22.04.1998 per la gestione del SII, circa l’ammontare del 
canone d’uso degli impianti di acquedotto a partire dal 2001.

In sintesi l’art 14 della Convenzione di gestione, stabilisce che il canone annuo 
a far data dal 2001 venga fissato in misura non inferiore a Lire 2.467.000.000 ora 
€ 1.274.099,17, compatibilmente ad un corrispondente incremento tariffario e/o 
diminuzione degli altri costi, mentre per gli esercizi 1998, 1999 e 2000 si prevede 
che lo stesso venga stabilito nella misura ridotta di Lire 2.000.000.000, ora € 
1.032.913,80.

Il medesimo art. 14 precisa che il canone è da considerarsi componente di 
costo per la Società da utilizzarsi ai fini della determinazione delle tariffe all’utenza 
secondo la normativa vigente.

La Società, posto che la disciplina normativa di settore non ammetteva incrementi 
tariffari per la copertura dei costi e che nel corso degli anni non si è registrata alcuna 
diminuzione dei costi operativi, venendo quindi meno entrambe le condizioni previste 
dalla Convenzione per l’incremento del canone a far data dal 2001, ha ritenuto 
di assumere come base per la determinazione del canone per l’esercizio 2001 e 
seguenti, l’importo di Lire 2.000.000.000, ora € 1.032.913,80, previsto dalla 
Convenzione stessa per gli esercizi dal 1998 al 2000.

Il Comune di Lucca, interpretando diversamente il dettato convenzionale, 
richiede a decorrere dal 2001 un pagamento del canone nella misura non inferiore 
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a 2.467.000.000, ora € 1.274.099,17
Come detto, per definire la controversia e per accertare così in modo definitivo 

un’importante posta del bilancio di esercizio della Società, GEAL ed il Comune di 
Lucca hanno demandato la questione ad un collegio arbitrale, composto, in deroga 
all’art. 24 della Convenzione, da un Arbitro Unico nella persona del Prof. Avv. 
Giuseppe Morbidelli, come deliberato dall’Assemblea degli azionisti il 16.09.2003 
e il 18.12.2003.

Il 14.01.2004 la Società ha depositato presso la sede dell’Arbitro Unico la 
propria memoria di costituzione ed il giorno 04.02.2004 la memoria di replica a 
quella di costituzione del Comune.

Il lodo dovrà essere prodotto, stante la proroga di 90 giorni accordata dal 
CdA di GEAL e dal Comune di Lucca,  entro il 03.06.2004.

Il 27 maggio 2004 l’Arbitro Unico ha depositato il lodo, pervenuto in GEAL 
il 4 giugno 2004, il quale nelle conclusioni prevede per quanto riguarda gli importi 
del canone di concessione da riconoscere al Comune di Lucca, divisi per singola 
annualità:

per l’anno 2001
• un valore base pari a euro 1.283.536;
• una quota aggiuntiva da stabilirsi in comune accordo tra le parti, in ragione 

degli interventi eseguiti sugli impianti concessi in uso a GEAL e finanziati dal 
Comune per Lire 2.566.440.001;

• una quota riduttiva da determinarsi ove vi siano i presupposti per l’applicazione 
dell’art. 9 della Convenzione, con i criteri ivi stabiliti;

per l’anno 2002 
• un valore base pari a euro 1.284.787;
• una quota riduttiva da determinarsi ove vi siano i presupposti per l’applicazione 

dell’art. 9 della Convenzione, con i criteri ivi stabiliti;
per l’anno 2003
• un valore base pari a euro 1.281.048;
• una quota riduttiva da determinarsi ove vi siano i presupposti per l’applicazione 

dell’art. 9 della Convenzione, con i criteri ivi stabiliti.
Il valore base è stato stabilito dall’Arbitro Unico, coerentemente con il comma3 

dell’art. 14 della Convenzione, come la rata annua posticipata di ammortamento del 
valore residuo degli impianti al 2001 (pari a Lire 50.189.500.000) da ammortizzare 
nel numero di anni corrispondenti alla durata residua della Convenzione (pari a 
25 anni) al tasso del 1,5%, rivalutata sulla base del tasso di inflazione dell’anno 
precedente a quello preso in considerazione.

Il lodo non stabilisce tuttavia in maniera deterministica l’ammontare complessivo 
del canone da riconoscere al Comune di Lucca, obbligando di fatto le parti a ricercare 
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un accordo in ordine a due elementi essenziali:
• la quota aggiuntiva in ragione degli interventi eseguiti sugli impianti concessi 

in uso a GEAL e finanziati dal Comune, per quanto riguarda il canone da 
riconoscere per l’anno 2001;

• la quota riduttiva ove vi siano i presupposti per l’applicazione dell’art. 9 della 
Convenzione, per quanto riguarda le annualità 2001, 2002 e 2003.
In relazione alle conclusioni del lodo, gli amministratori hanno cercato di 

addivenire ad un accordo con l’Amministrazione comunale, promovendo incontri con 
il Direttore Generale ed i tecnici del Comune di Lucca, avvenuti in data 14.06.2004 
e 16.06.2004, raggiungendo una intesa di massima sulla base di uno specifico 
accordo deliberato dal CdA nella seduta del 17 maggio 2004 e trasmesso al 
Comune di Lucca in pari data.

Non si è potuto tuttavia procedere alla sottoscrizione di tale accordo, come 
riferito dal medesimo Direttore Generale, a causa della ristrettezza dei tempi per 
approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea dei Soci GEAL, in relazione ai 
tempi necessari da parte dell’Amministrazione per l’acquisizione dei pareri di legge 
dagli Uffici comunali preposti, preliminari in ogni caso all’approvazione  formale 
dell’accordo stesso da parte della giunta municipale.

Nell’impossibilità tecnica quindi di addivenire ad un accordo con 
l’Amministrazione comunale in ordine ai due punti sopra richiamati, stante la ristrettezza 
dei tempi a disposizione, ai fini della redazione del presente bilancio di esercizio 
sono state assunte le ipotesi che seguono.

La quota aggiuntiva per gli investimenti fatti dal Comune è stata determinata 
secondo quanto suggerito dall’Arbitro Unico al par. 2.7  del lodo, ovvero  come 
la rata annua posticipata di ammortamento del valore degli investimenti finanziati 
dal Comune dal 1998 al 2000 (pari a Lire 2.566.440.001) da ammortizzare nel 
numero di anni corrispondenti alla durata residua della Convenzione (pari a 25 anni) 
al tasso del 1,5%, rivalutata sulla base del tasso di inflazione dell’anno 2000 pari 
al 2,6%. L’applicazione di questo criterio dà luogo ad una componente di canone 
legata agli investimenti finanziati dal Comune, per l’anno 2001, pari appunto ad 
euro 65.634. 

Gli amministratori ritengono che tale importo, determinato secondo le 
indicazione fornite dall’Arbitro Unico, rappresenti una posta certa.

Per quanto riguarda la quota riduttiva, l’art. 9 della Convenzione dispone che, 
qualora per fatti non ascrivibili alla Società si verifichi il blocco o gravi limitazioni 
da parte dell’Autorità competente che alterino sostanzialmente il metodo tariffario 
vigente, il canone di cui all’art. 14 della Convenzione debba essere ridotto secondo 
un criterio indicato nel medesimo art.9.
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Tale criterio prevede che qualora l’effetto del blocco o delle gravi limitazioni 
tariffarie abbia incidenza oltre il terzo anno, il valore economico inteso come 
differenza tra la teorica applicazione dei metodi tariffari CIP 45/74, 476/74, 
26/75 e quello effettivamente applicabile nell’anno in esame, debba essere portato 
integralmente in detrazione al canone di cui all’art. 14 vigente al momento. Il metodo 
tariffario di cui al provvedimento CIP 26/75, che l’Arbitro Unico rileva debba essere 
preso a riferimento dalle parti ed in ragione del quale deve essere valutata la natura 
(sostanziale o non) dell’alterazione, prevedeva un meccanismo di copertura integrale 
dei costi attraverso i proventi tariffari.

Come dettagliatamente esposto nella memoria di costituzione di GEAL del 
gennaio 2004, la Società nel 2001 ha potuto procedere alla revisione delle tariffe 
del SII solo sulla base del provvedimento del CIPE (subentrato nella competenza al 
CIP) n. 52/01, che ha sospeso per quell’anno il meccanismo di copertura dei costi. 
In altre parole GEAL nel 2001 non ha potuto incrementare le tariffe per arrivare alla 
completa copertura dei costi e ciò rappresenta a giudizio degli Amministratori una 
grave limitazione che ha alterato di fatto il metodo tariffario  di cui alla deliberazione 
CIP 26/75.

Tale limitazione può essere facilmente calcolata esaminando la modulistica del 
MICA (ora MAP) che la Società ha trasmesso all’epoca  alla CCIAA di Lucca, da cui 
si può osservare quanto segue:

• totale ricavi: Lire 9.328.544.224
• totale costi:  Lire  9.539.678.000,

con una differenza costi/ricavi di Lire 211.133.776 che non si è potuto 
coprire con le tariffe, pari appunto ad euro 109.042.

Poiché la disciplina sospensiva del CIP 26/75 ha avuto effetto anche per 
tutti gli anni successivi, dato che non è stato più possibile recuperare sulle tariffe la 
differenza tra costi e ricavi dell’anno 2001, ai sensi del punto c) dell’art. 9 della 
Convenzione tale importo va integralmente portato a giudizio degli Amministratori 
in detrazione del canone 2001 di cui all’art. 14. Inoltre, dato che il mancato 
incremento si è tradotto in un minor livello delle tariffe anche per gli anni successivi, 
gli Amministratori ritengono che lo stesso danno economico vi è stato anche per gli 
anni successivi 2002 e 2003. 

Tutto ciò premesso, sono stati assunti per i canoni di concessione gli importi del 
seguente prospetto.
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ANNUAITÀ IMPORTO BASE
LODO MORBIDELLI 

(EURO)

QUOTA 
AGGIUNTIVA PER 

INVESTIMENTI 
(EURO)

QUOTA RIDUTTIVA 
EX ART. 9 DELLA 
CONVENZIONE 

(EURO)

CANONE DA 
RICONOSCERE AL 

COMUNE DI LUCCA 
IMPORTO TOTALE 

(EURO)
2001 1.283.536,23 65.634,32 109.041,50 1.240.129,05
2002 1.284.786,93 - 109.041,50 1.175.745,43
2003 1.281.047,72 - 109.041,50 1.172.006,22

Tuttavia, rispondendo ad un principio di prudenza, considerato in particolar 
modo che relativamente alla quota riduttiva ex art. 9 della Convenzione, come 
evidenziato in precedenza non si è potuto addivenire ad alcun accordo con 
l’Amministrazione comunale (stante la ristrettezza dei tempi a disposizione) è stato 
fatto apposito accantonamento a bilancio per un importo pari a 327.124,50 euro, 
corrispondente alla quota riduttiva annua di 109.041,50 come sopra determinata 
per ciascuna annualità dal 2001 al 2003.

Nel corso dell’anno è stato sottoscritto, secondo quanto deliberato dal CdA,  
con le Società Satif srl e Chileco S.a.s il contratto di locazione per l’immobile di 
Viale Luporini 1348 da adibire a sede legale, ad un canone annuo complessivo di 
€ 71.000,00, leggermente inferiore a quello previsto per la sede di Via Pisana di 
proprietà del Comune di Lucca.

L’esigenza di trasferire la sede legale è stata legata alla necessità di fruire di 
locali più moderni e funzionali alle necessità dell’azienda e dei suoi clienti e, soprattutto, 
alla sopravvenuta impossibilità di utilizzare, spazi a parcheggio precedentemente 
disponibili, contigui alla sede.

Il trasferimento effettivo è avvenuto alla fine di ottobre del 2003, al termine dei 
lavori interni di arredamento e delimitazione dei locali con pareti mobili attrezzate e 
successivamente all’Assemblea straordinaria dei Soci del 16.09.2003 con la quale 
é stato modificato lo Statuto della Società per la parte relativa alla sede sociale.

LE ATTIVITÀ AZIENDALI

1. LA SITUAZIONE CONTRATTUALE 
Nel corso dell’esercizio 2003, le attività della Società si sono orientate al 

miglioramento qualitativo delle esperienze gestionali, pur in un contesto di incertezza 
sui futuri assetti di gestione nell’A.T.O. n.1. In particolare:

1. Sono stati prorogati gli affidamenti delle gestioni dei tre comuni serviti in 
appalto-servizi. Per il Comuni di Bagni di Lucca e Borgo a Mozzano è stata 
prorogata la gestione dei servizi di acquedotto e fognatura e la gestione degli 
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impianti di depurazione dapprima fino al 31.12.2003 e, successivamente 
fino al 30.06.2004;. per il Comune di Pescaglia il servizio idrico integrato 
era stato prorogato nell’anno precedente sino al  07.04.05. 

2. Per quanto concerne il rapporto concessorio con il Comune di Lucca, si è già 
descritto nella parte generale circa l’evoluzione della situazione dell’ATO n.1 
e delle controversie in ordine alla determinazione del canone d’uso della rete 
idrica. Si sottolinea poi che nel 2003, in base alla Convenzione integrativa 
che regola l’affidamento dei servizi di fognatura e depurazione, il canone 
d’uso dei relativi impianti è passato dall’1% al 2,5% del fatturato netto dei 
relativi servizi, con un aggravio di circa 29.000 €. Relativamente alle tariffe 
applicate all’utenza finale, la società una volta emanate le disposizioni di 
legge (delibera CIPE 131/02 pubblicata sulla g.u. del 4.4.2003) ed i 
relativi chiarimenti ministeriali (circolare 3559/C del MAP del 13/5/2003), 
ha provveduto all’incremento delle tariffe idriche in misura dello 0,7% con 
decorrenza retroattiva all’1.7.2002 e all’abbattimento del minimo impegnato 
per gli usi domestici a 30 mc. anno, con conseguente incremento delle quote 
fisse. Inoltre sempre con decorrenza 1.7.2002, sono stati applicati incrementi 
alle tariffe di fognatura e depurazione in misura rispettivamente pari all’1,81% 
ed al 2,29% e, con decorrenza dall’1.1.2003, del 4% ciascuna, a fronte della 
realizzazione delle reti fognarie in esecuzione del piano stralcio di cui all’art. 
141, 4^ comma, della legge 388/2000. La società ha ricevuto il nullaosta 
all’applicazione delle nuove tariffe così come calcolate ai sensi di legge con 
comunicazione della CCIAA di Lucca prot.12799 del 18/08/03.

3. Anche per i rapporti di fornitura di acqua all’ingrosso alle aziende di Pisa e 
Livorno, è stata applicata la delibera CIPE 131/02 che ha determinato un 
incremento dello 0,7% decorrente dall’1.7.2002. La società ha ampiamente 
rispettato i parametri minimi di fornitura di 430 l/sec. ed ha applicato le 
penalità contrattuali stabilite nel caso di ritardo nei pagamenti.

2. L’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DEL COMUNE DI LUCCA

Come evidenziato nella tabella che segue, i ricavi di competenza del servizio 
idrico nel Comune di Lucca, si sono incrementati dell’1,5% per l’effetto della crescita 
del n° degli utenti (+1,9%) e delle quantità fatturate (+1,3%). Risulta contenuta la 
crescita della tariffa media al mc. (+0,2%), sia per il limitato incremento attuato con 
decorrenza  1.7.2002 (+0,7%), sia perché ad oggi, con grande ritardo, non sono 
state diramate dal CIPE le direttive di aumento per il 2003. La diminuzione del consumo 
medio per utenza (-0,6%), è dovuta unicamente alla riduzione dei minimi contrattuali 
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per l’utenza domestica, scesi da 60 a 30 mc./annui ovvero delle quantità fatturate 
ancorché non consumate, mentre invece si può notare un incremento del consumo 
effettivo per utente (+0,9%). La diminuzione delle quantità fatturate per conguaglio 
sui minimi, pari a circa 82.000 mc., è peraltro economicamente controbilanciata 
dall’aumento delle quote fisse (+35,4%).

Nel 2003 si sono inoltre registrati minori casi di perdite private, anche a 
seguito delle campagne informative effettuate dalla società,  con effetto riduttivo del 
fatturato e dei costi energetici.

Riguardo a questi ultimi, vi è da segnalare l’ulteriore miglioramento del rapporto 
tra energia prodotta e volumi erogati (-3,1%) col conseguente risparmio economico 
per la società.  

L’incremento della dimensione della rete servita, rappresenta l’effetto degli 
investimenti realizzati dalla società e dal Comune di Lucca.

Da rilevare che, in relazione all’estate particolarmente siccitosa, GEAL, al fine 
di garantire la continuità della fornitura, ha svolto il trasporto di acqua potabile 
tramite autobotte, per conto del   Comune di Lucca, per un corrispettivo economico 
di € 39.195,  rispetto a quello di € 9.923 dell’esercizio 2002.

ACQUEDOTTO DI LUCCA: 2003 2002 DIFF.%
DIMENSIONE RETE PRIMARIA: (KM.) 536,1 530,1 1,1%
UTENTI SERVITI (N°) 33.944 33.327 1,9%
QUANTITÀ  FATTURATE (MC. X 1.000) 6.844 6.758 1,3%
QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 6.349 6.181 2,7%
RICAVI DA TARIFFA (EURO/MIG.) 4.219 4.209 0,2%
RICAVI DA QUOTE FISSE (EURO/MIG.) 214 158 35,4%
RICAVI COMPLESSIVI (EURO/MIG.) 4.433 4.367 1,5%
TARIFFA MEDIA UNITARIA (EURO\MC) 0,648 0,646 0,2%
CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. FATT./ANNO) 201,6 202,8 -0,6%
CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. EROG./ANNO) 187,0 185,5 0,9%
CONS. FORZA MOTRICE / QUANTITÀ EROG.(KWH/MC.)  0,954 0,984 -3,1%

 
3.  L’APPROVIGIONAMENTO IDRICO PER LE AZIENDE DI PISA E LIVORNO

Nell’esercizio 2003 la società ha incrementato i volumi di erogazione a 
favore di Acque S.p.a. e dell’A.S.A. Livorno, con una  portata media di 442,8 litri 
al secondo contro i 428,7 dell’anno precedente pari ad un +3,3%, grazie ad un 
livello di fornitura elevato soprattutto nella seconda parte dell’anno in ragione di taluni 
lavori di pulizia e pistonaggio sui pozzi, che ne hanno fatto elevare la produzione, 
unitamente alla maggiore richiesta a causa dell’estate 2003 particolarmente lunga 
e siccitosa.
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L’incremento del fatturato è stato così del 4% di cui solo lo 0,7% ottenuto 
attraverso un ritocco delle tariffe all’ingrosso. 

Anche la gestione di questo servizio ha registrato una leggera riduzione dei 
costi energetici per mc fornito (-0,6%) determinata dagli interventi eseguiti.

Da rilevare che l’Assemblea straordinaria dei Soci del 16.09.2003 ha 
deliberato di procedere all’acquisto delle aree necessarie alla perforazione di 
due nuovi pozzi da realizzare in prossimità degli esistenti, al fine di una maggiore 
affidabilità, sotto il profilo qualitativo e quantitativo del servizio erogato.

AQUEDOTTO PISA-LIVORNO : 2003 2002 DIFF.%
QUANTITÀ FATTURATE : (MC. X 1.000) 13.966 13.520 3,3%
FATTURATO (migliaia di euro) 1.654 1.591 4,0%
TARIFFA MEDIA  APPLICATA (Euro/MC.) 0,11843 0,11765 0,7%
TARIFFA IN VIGORE A FINE ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,11847 0,11765 0,7%
CONS. F.ZA MOTRICE/QUANTITÀ EROGATE (KWH/MC.) 0,346 0,348 -0,6%

4.  IL SERVIZIO DI FOGNATURA NEL COMUNE DI LUCCA

Per quanto concerne la rete fognaria, la realizzazione dei nuovi tratti di rete, 
finanziata sia dal Comune di Lucca, sia direttamente dalla GEAL Spa nel quadro 
del c.d. “piano stralcio”, ha prodotto anche per questo anno un rilevante incremento 
delle utenze allacciate alla fognatura, sia per quelle zone provviste che per quelle 
sprovviste da acquedotto e pari complessivamente al 6,1%. 

L’incremento dei ricavi, pari al 7,0% riflette anche quello delle tariffe, attuato in 
due tranche per un valore complessivo pari al 5,8%.

FOGNATURA LUCCA 2003 2002 DIFF.%
LUNGHEZZA COLLETTORI FOGNARI (KM.) 157,8 152,6 3,4%
DI CUI :    
 - CON SCARICO A DEPURATORI GESTITI DA GEAL (KM.) 137,4 132,5 3,7%
 - CON SCARICO A DEPURATORI EXTRACOMUNE (KM.) 20,4 20,1 1,5%
N° UTENZE ALLACCIATE A RETI IDRICA E FOGNARIA 23.030 22.237 3,6%
N° UTENZE ALLACCIATE ALLA SOLA RETE FOGNARIA 3.548 2.815 26,0%
TOTALE ALLACCI ALLA FOGNATURA 26.578 25.052 6,1%
RICAVI COMPLESSIVI (migliaia di euro) 456 426 7,0%
TARIFFA CIVILE IN VIGORE A FINE ESERCIZIO– (EURO/MC) 0,104923 0,099160 5,8%
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5. IL SERVIZIO DI DEPURAZIONE NEL COMUNE DI LUCCA

L’attività di depurazione è stata condizionata anche nel 2003 dai prolungati 
lavori di straordinaria manutenzione, necessari per l’adeguamento dell’impianto 
di Pontetetto ai nuovi limiti imposti dalla normativa europea e nazionale vigente; 
nell’ambito di tali lavori la GEAL SpA ha peraltro curato la Direzione dei Lavori ed 
il coordinamento degli stessi ai fini della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 494/96 e 
s.m.i.. 

L’attività di depurazione dei liquami provenienti da fosse settiche e dai rifiuti 
industriali,  interrotta nel mese di dicembre a causa proprio dei lavori di adeguamento 
dell’impianto, ha fatto registrare un aumento dei ricavi di quasi il 18%. Un incremento 
sensibile del fatturato si registra anche sui reflui industriali (+21%) soprattutto per la 
tipologia più inquinante degli scarichi effettuata, e sui ricavi dagli insediamenti civili 
(+7,5%), per i quali hanno inciso, in particolare, gli incrementi tariffari adottati dalla 
società in due tranche successive, per un valore complessivo di circa il 6,3%.

Al contempo, anche a seguito dei miglioramenti tecnologici introdotti, si è 
registrata una riduzione del quantitativo dei fanghi smaltiti (-17,5%) e, grazie anche 
ad una ricontrattazione del prezzo con i fornitori del relativo servizio di smaltimento, 
si è avuta una riduzione di costi del 30,4%, pari a ben 52.000 € circa.

DEPURAZIONE LUCCA 2003 2002 DIFF.%
PORTATA MEDIA  DEPURATORE DI PONTETETTO (MC./H) 796 796 0,0%
PORTATA ANNUA (MC X 1.000) 6.976
6.976 0,0%
POTENZIALITÀ  IMPIANTO PONTETETTO ( AB.EQ.) 97.000 97.000 0,0%
FANGHI TRATTATI PROVEN. DA FOSSE SETTICHE (MC.) 6.832 5.446 25,4%
RIFIUTI INDUSTRIALI TRATTATI (MC.) 7.858 8.073 -2,7%
FANGHI SMALTITI (TONN.) 2.746 3.327 -17,5%
COMSUMI F.ZA MOTRICE/QUANTITÀ TRATTATE (KWH/MC.) 0,386 0,411 -6,2%
RICAVI DA INSEDIAMENTI CIVILI (migliaia di euro) 1.275 1.186 7,5%
RICAVI DA INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (migliaia di euro) 213 176 21,0%
RIC. DA DEPUR. POZZI NERI E RIF.IND. (migliaia di euro) 246 209 17,7%
RICAVI COMPLESSIVI (migliaia di euro) 1.734 1.571 10,4%
TARIFFA CIVILE IN VIGORE A FINE ESERCIZIO – (EURO/MC) 0,293122 0,275788 6,3%
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5. LA GESTIONE DEL CICLO IDRICO NEI COMUNI DI BORGO A MOZZANO, PESCAGLIA E BAGNI 
DI LUCCA

Nel 2003, la società ha proseguito la gestione del ciclo idrico nei tre suddetti 
comuni limitrofi, nella forma dell’appalto di servizi, ovvero in nome e per conto degli 
stessi. 

La tabella sotto riportata evidenzia le performance raggiunte sia per le attività di 
gestione del servizio idrico integrato, sia per quanto concerne le  attività accessorie, 
inerenti i lavori di allacciamento alle reti ed i lavori di manutenzione straordinaria 
affidati collateralmente alle Convenzioni in essere. 

Per quanto concerne l’attività del servizio idrico integrato, si evidenzia un forte 
recupero dei consumi nel Comune di Borgo a Mozzano (con alcune fatturazioni a 
conguaglio del triennio precedente) ed il conseguente incremento di fatturato. Anche 
la gestione dei Comuni in appalto servizi è stata coinvolta ed ha beneficiato dei 
miglioramenti ottenuti con la certificazione di qualità e con l’implementazione del sito 
internet aziendale. 

Lavori di manutenzione straordinaria sono stati affidati in tutti e tre Comuni, 
in particolare nel Comune di Borgo a Mozzano, mentre i lavori di allacciamento si 
sono incrementati in maggior misura nel Comune di Pescaglia. Da rilevare che, in 
relazione all’estate particolarmente siccitosa, GEAL, al fine di garantire la continuità 
della fornitura, ha svolto il trasporto di acqua potabile tramite autobotte, per conto dei 
Comuni, per un corrispettivo economico di complessivi € 20.000 circa.

COMUNE DI PESCAGLIA 2003 2002 DIFF.%
UTENTI SERVITI 2.077 2.040 1,8%
QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 182 186 -2,2%
QUANTITÀ  FATTURATE (MC. X 1.000) 259 266 -2,6%
RICAVI DA GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (migliaia di euro) 150 156 -3,8%
RICAVI PER SERVIZI TECNICI, AMM.VI E MAN.STRAORD (migliaia di euro) 81 13 523,1%
COMUNE DI BORGO A MOZZANO 2003 2002 DIFF.%
UTENTI SERVITI 3.527 3.482 1,3%
QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 519 364 42,6%
QUANTITÀ  FATTURATE (MC. X 1.000) 544 406 34,0%
RICAVI DA GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (migliaia di euro) 375 289 29,8%
RICAVI PER SERVIZI TECNICI, AMM.VI E MAN.STRAORD (migliaia di euro) 124 49 153,1%
COMUNE DI BAGNI DI LUCCA 2003 2002 DIFF.%
UTENTI SERVITI 4.965 4.925 0,8%
QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 398 341 16,7%
QUANTITÀ  FATTURATE (MC. X 1.000) 488 478 2,1%
RICAVI DA GESTIONE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO (migliaia di euro) 284 272 4,4%
RICAVI PER SERVIZI TECNICI, AMM.VI E MAN.STRAORD (migliaia di euro) 88 107 -17,8%
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6.  LE PRESTAZIONI TECNICHE

A seguito dell’accordo convenzionale tra l’Amministrazione Comunale e la 
GEAL,  di cui all’atto deliberativo n° 730 del 28/10/98, si è  proseguito nelle 
attività di progettazione, direzione lavori e coordinamento ai fini della sicurezza, sia 
in fase di progettazione che di esecuzione, relative ad impianti e reti di acquedotto 
e fognatura realizzate dal Comune di Lucca.

Le stesse attività hanno riguardato i progetti direttamente finanziati dalla società 
nell’ambito del programma pluriennale di investimenti ed anche la progettazione 
delle fognature dell’Oltreserchio, finanziata dalla Regione Toscana.

Sono inoltre proseguiti a grande ritmo gli allacciamenti alle reti idrica e 
fognaria, sia nel Comune di Lucca che in quelli gestiti in appalto di servizi. La tabella 
di seguito riportata, permette di apprezzare anche gli incrementi quantitativi sia del 
n° degli allacci eseguiti, sia del corrispondente fatturato.

PRESTAZIONI TECNICHE 2003 2002 DIFF.%
RICAVI DA PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI 109 70 55,7%
RICAVI DA ALLACCIAMENTI ACQUEDOTTO LUCCA 409 382 7,1%
RICAVI DA ALLACCIAMENTI FOGNATURA LUCCA 529 432 22,5%
RICAVI DA ALLACCIAMENTI ACQUEDOTTO ALTRI COMUNI 64 38 68,4%
RICAVI DA ALLACCIAMENTI FOGNATURA ALTRI COMUNI 77 31 148,4%

7. I SERVIZI ALL’UTENZA E AMMINISTRATIVI

Coerentemente alle politiche per la qualità adottate dall’azienda nell’anno 
2003, i servizi all’utenza ed amministrativi, hanno sviluppato in particolare le 
seguenti attività: la comunicazione aziendale, la reportistica relativa alle performance 
aziendali, la misurazione della customer satisfaction ed il recupero dei crediti.

LA COMUNICAZIONE AZIENDALE
Relativamente alla comunicazione aziendale, è stato integralmente 

sostituito il precedente sito internet aziendale. Il gruppo di lavoro incaricato, 
composto da personale interno e specialisti esterni, ha concepito e realizzato 
un prodotto “su misura” di facile utilizzo e veloce consultazione, in modo da 
favorire un utilizzo il più possibile diffuso. Nel sito è possibile disporre di tutte 
le informazioni relative alla società ed ai servizi svolti, nell’intento di fornire 
un canale realmente alternativo a quelli tradizionali della comunicazione 
telefonica e dell’accesso fisico agli sportelli. Entro il primo semestre del 2004, 
in questa ottica, sarà completato e pienamente operativo lo sportello on-line, 
e permesso a ciascun utente l’accesso ai propri dati aziendali con appositi 
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codici personali. 
La comunicazione aziendale è parimenti proseguita attraverso l’allegato 

alla bolletta “Geal Informa”, strumento informativo privilegiato per spiegare le 
novità più rilevanti, quali le tariffe applicate dalla società ed i servizi erogati.

Nel 2003, la società ha inoltre attuato sul territorio due campagne 
pubblicitarie: una ha riguardato la promozione dei risultati raggiunti in termini 
di continuità di erogazione idrica nell’anno trascorso, nonostante le avverse 
condizioni climatiche, valorizzando l’immagine dell’intera azienda, anche al 
cospetto delle altre aziende del settore. L’altra ha avuto un fine più prettamente 
informativo, cogliendo l’occasione del trasferimento della sede sociale e della 
concezione più moderna degli spazi fisici, per promuovere i risultati di efficienza 
aziendale raggiunti anche nel rapporto amministrativo con l’utenza.

Sempre nell’ottica suddetta, la società ha partecipato per il terzo anno 
consecutivo alla fiera del settembre lucchese, ed ha fattivamente collaborato 
alla realizzazione di manifestazioni scolastiche nei comuni serviti, sponsorizzate 
dalla stessa società.

LA REPORTISTICA AZIENDALE
Già da due anni, il servizio amministrativo supporta la direzione con 

appositi reporting operativi mensili sugli indicatori principali delle performance 
aziendali e con reporting trimestrali sulla situazione creditoria. Nel 2003 
sono stati altresì perfezionati  due reporting: uno riguardante l’andamento 
dei consumi elettrici, monitorati mensilmente per singola utenza, grazie anche 
all’installazione di un innovativo sistema informatico per la registrazione 
automatica delle bollette elettriche, che permette di rilevare eventuali anomalie 
nei servizi svolti e nella fatturazione ricevuta; l’altro per monitorare il rispetto 
dei tempi di esecuzione delle prestazioni, previste nella carta dei servizi. 
Quest’ultimo strumento consente di verificare la reale osservanza dei tempi 
di esecuzione delle prestazioni svolte (riattivazioni del servizio, preventivi, 
allacciamenti, cessazioni, ecc.), permettendo alla società di intraprendere 
eventuali misure correttive sugli assetti organizzativi dei servizi. 

Dalla fine del 2003 è altresì in corso di rilevazione il tempo medio di 
attesa agli sportelli, grazie ad un sistema informatico che consente la gestione 
di code separate per tipologia di attività, (presso l’ufficio utenti, l’ufficio tecnico 
o l’ufficio contenzioso) e la rendicontazione dei flussi di utenza per servizio, 
per orario e per cassa.  

LA CUSTOMER SATISFACTION
Per il terzo anno consecutivo è stata effettuata una analisi sulla 

soddisfazione dell’utente per misurare se la qualità percepita dai clienti 
corrisponde a quanto presunto dal management. L’analisi è stata condotta 
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interamente da personale in stage, sia in occasione della fiera del settembre 
lucchese, sia presso gli sportelli aziendali.

I risultati ottenuti hanno evidenziato anche per il 2003 un indice generale 
medio-alto di customer satisfaction, con una punta di eccellenza nell’area 
relativa alla competenza e all’affidabilità del personale GEAL.  

Più in particolare circa l’84% dell’utenza si è dichiarata soddisfatta della 
GEAL e più del 45% giudica buono o ottimo il servizio offerto. 

IL RECUPERO DEI CREDITI
Sempre maggiore attenzione viene posta dalla società al recupero dei 

crediti. Lo confermano i dati relativi alle raccomandate inviate, aumentate del 
148% e degli avvisi di stacco del contatore emessi dalla società incrementati 
del 187% ed attuati od in corso di attuazione. Parallelamente alle azioni 
attuate dal personale interno, è cresciuta l’attività di recupero affidata a società 
esterne specializzate e soprattutto ad un legale esterno, le quali hanno portato 
ad un recupero del 15% e del 25% delle somme rispettivamente affidate in 
contenzioso. Grazie a tali operazioni, la morosità relativa alle bollette scadute 
da più di due anni si attesta all’1,5% ed è possibile dal 2003 attuare un 
recupero fiscale delle somme accantonate già poste a tassazione negli anni 
precedenti, in funzione dell’accertamento definitivo del carattere infruttuoso 
delle azioni poste in essere dalla società.

L’attività del 2003 dell’ufficio amministrativo è stata altresì interessata 
dalla variazione di sede (descritta in apposito paragrafo) con i conseguenti 
adempimenti logistici e da due ispezioni dell’Agenzia delle entrate: la prima 
ha riguardato la verifica della legittimità del credito di imposta relativo agli 
anni 2000-2002, calcolato dall’azienda quale c.d. “bonus assunzioni”; la 
seconda ha avuto per oggetto la verifica delle compensazioni nel pagamento 
delle imposte effettuata dalla società nell’anno 2001: in entrambi i casi le 
verifiche sono state chiuse senza nessun rilievo a carico della società.

9. QUALITA’ E SICUREZZA

Durante tutto il 2003 è proseguito il progetto aziendale finalizzato alla certificazione 
di qualità ISO 9001:2000, attraverso la predisposizione ed affinamento, 
da parte di personale interno, del manuale della qualità aziendale, delle 
procedure di qualità relative alle attività aziendali più significative, nonché 
attraverso incontri con i dipendenti, orientati più in generale alla creazione di 
una cultura aziendale della qualità.  Con decorrenza 19.12.2003, in esito 
alla visita ispettiva di certificazione, la GEAL ha ottenuto dalla AFAQ, primario 
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organismo internazionale, la certificazione di qualità ISO 9001:2000, relativa 
a tutte le attività aziendali. Questo importante riconoscimento premia gli sforzi 
della Società finalizzati al miglioramento continuo della qualità dei servizi 
offerti alla clientela, sempre più protagonista della nostra attività.

Nel settore della sicurezza è stata dato particolare rilievo alla formazione 
ed informazione del personale, organizzando in particolar modo un corso di 
formazione per il personale preposto relativamente ai lavori elettrici MT e bt, 
fuori e sotto tensione.

IL PERSONALE

La situazione dei dipendenti a fine esercizio, distinta per tipologia contrattuale 
e confrontata con l’anno precedente era la seguente:

CATEGORIA 2003 2002
IMPIEGATI
E QUADRI

OPERAI TOTALE IMPIEGATI
E QUADRI

OPERAI TOTALE

 - A TEMPO INDETERMINATO 30 29 59 26 29 55
 (di cui assenti con diritto alla conservaz. del posto)  (1) (0) (0)  (1) (0) (0)

 - IN FORMAZIONE LAVORO 0 0 0 2 0 2
 - A TEMPO DETERMINATO: 3 2 5 2 0 2
   TOTALE 33 31 64 30 29 59

Nel corso dell’anno 2003, la società ha effettuato 7 assunzioni a tempo 
indeterminato di cui solo 2 realmente incrementative dell’organico al 31.12.2002: 
una presso l’impianto di depurazione  ed una per la segreteria, effettuata in ossequio 
della legge n.68/99 sulle categorie protette per colmare la scopertura precedente. 
Le altre hanno riguardato la sostituzione di lavoratori dimessi (2) o la trasformazione di 
contratti precedentemente già stipulati sotto la forma del Cfl o del tempo determinato 
(3).  Al 31.12.2003 figuravano 5 unità a tempo determinato, delle quali una assunta 
in sostituzione di maternità e due unità assunte per la cartografia digitalizzata e per 
la realizzazione di progetti tecnici. La forza media dell’anno, a confronto con l’anno 
precedente, è la seguente:

CATEGORIA FORZA MEDIA DIFF.
2003 2002  

IMPIEGATI E QUADRI 32,41 30,08 2,33

   (di cui in sost.di lavor.assente)  (1,33)  (1,67) (-0,82)

OPERAI 31,00 29,17 1,83

TOTALE 63,41 59,25 4,16
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Il 2003 ha visto altresì un incremento della forza media utilizzata di 4,16 
unità attribuibile sia alle nuove assunzioni a tempo indeterminato, sia all’impiego 
di personale a tempo determinato per lo sviluppo della cartografia aziendale, per 
operazioni di segreteria ed inserimento dati e per lo svolgimento dell’appalto di 
servizi sui comuni esterni, nei quali è mancato l’apporto di una unità di personale in 
distacco (in malattia per lunga parte dell’anno), e di una unità che ha raggiunto la 
pensione in corso d’anno. Inoltre per buona parte dell’anno la società ha operato 
con due unità in sostituzione di lavoratrici assenti per maternità. 

In termini di costo aziendale, di ore lavorate e di ore di assenza, la situazione 
aggregata per categorie (impiegati, operai) può  essere così descritta e confrontata 
con l’anno precedente:

Dalla tabella emerge un incremento del costo medio aziendale (+4,2%) 
determinato dall’incremento dello straordinario (+5,2%) che sta alla base anche del 
maggior costo orario pro-capite (+2,9%).

I settori che hanno fatto registrare un incremento dello straordinario sono stati 
soprattutto quelli amministrativo e dei servizi all’utenza, anche a motivo del cambio 
di sede e della conseguente riorganizzazione degli uffici. Si è inoltre incrementato 
del 30% anche lo straordinario in reperibilità, anche a seguito di eventi eccezionali 
avvenuti (es. black out del 28.9.03)

L’incremento delle ore lavorate (+8,3%) è stato determinato sia dall’incremento 
della forza lavoro (+7%), sia dalla leggera riduzione delle ore di assenza (-1,6%). Se 
da un lato si sono ridotte le ore di sciopero (-80%), si è purtroppo registrato un lungo 
infortunio che ha privato a lungo il personale di una unità lavorativa.  

Il CCNL, ha visto solo un adeguamento contenuto, in corso d’anno, già 
programmato nel precedente rinnovo. La parte economica, scaduta al 31.12.2003 

ORE LAVORATE IMPIEG. E QUAD. DIFF. OPERAI DIFF. TOTALE DIFF.
 2003 2002 % 2003 2002 % 2003 2002 %

COSTO MEDIO ANN. (MIG.) € 41,10 38,14 7,8 34,02 34,04 -0,1 37,64 36,12 4,2

ORDINARIE 51.407 47.475 8,3 50.371 46.247 8,9 101.778 93.722 8,6
STRAORDINARIE 3.485 2.999 16,2 5.134 5.194 -1,2 8.619 8.193 5,2
TOTALE ORE LAVORATE 54.892 50.474 8,8 55.505 51.441 7,9 110.397 101.915 8,3
ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.694 1.678 0,9 1.790 1.763 1,5 1.741 1.720 1,2

COSTO ORARIO PRO-CAP. € 24,27 22,73 6,8 19,00 19,30 -1,6 21,62 21,00 2,9

ORE DI MALATTIA/RIC.OSP. 1.032 690 49,5 1.153 1.915 -39,8 2.185 2.605 -16,1
ORE DI SCIOPERO 92 419 -78,0 78 425 -81,6 170 844 -79,9
ORE DI INFORTUNIO 133 36 270,1 965 26 3612,7 1.099 62 1671,9
TOTALE ORE ASSENZA 1.257 1.145 9,8 2.197 2.366 -7,2 3.454 3.511 -1,6
ORE ASSENZA PRO-CAPITE 39 38 1,9 71 81 -12,6 54 59 -8,1
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è peraltro poi già stata rinnovata per il 2004 con la previsione di adeguamenti in 
tranche successive.

I rapporti sindacali si sono mantenuti in un clima di fattiva dialettica e di 
reciproca collaborazione. La direzione non ha mancato di informare le R.s.u. in 
merito alle strategie societarie relative alla attività aziendale nel contesto dell’ambito 
territoriale della Toscana Nord.

ACQUISTI ED APPALTI - CONSUMI ENERGETICI

La politica degli acquisti del 2003, coerentemente con il passato, è stata 
orientata verso l’individuazione di materiali e tecnologie di buon livello qualitativo, 
in modo da contenere nel tempo i costi di esercizio attraverso l’utilizzo di prodotti 
di qualità. Per i materiali  più ricorrenti ed incidenti sui volumi di acquisto (tubazioni, 
valvolame, contatori ecc.. ) si è fatto ricorso, dopo una serie di valutazioni di mercato 
incrociate anche con le condizioni ottenute da altre realtà societarie del gruppo 
CREA, a contratti quadro / convenzioni, stipulati con primarie aziende operanti sul 
mercato italiano.

Relativamente agli appalti, sono stati evidenziati gli stessi ribassi offerti per 
lavori/servizi banditi nel corso del 2002 con benefici apprezzabili ottenuti sul rinnovo 
dei contratti, evitando l’aggravio della componente inflativa.

Per quanto concerne invece i consumi di forza motrice dell’anno, si riportano 
i dati seguenti:  

La tabella evidenzia un aumento dei costi energetici complessivamente 
considerati assai contenuto (+0,7%), grazie ad una riduzione delle quantità consumate 
(-2,4%) in quasi tutti i settori, eccetto in particolare quello della fornitura a Pisa e 
Livorno, interessato da un aumento del quantitativo di acqua fornito del 3,3%. Il 
contenimento dei consumi ha prodotto un miglioramento dei consumi per unità di 

 

 

UTENZE CONSUMI (Kwh x1.000) COSTO TOT. (€/1000) COSTO MED. (€/Kwh)

2003 2002 2003 2002 VAR.% 2003 2002 VAR.% 2003 2002 VAR.%

 - ACQUEDOTTO LUCCA 53 50 6.056 6.084 -0,5% 636 598 6,4% 0,105 0,098 6,8%

 - ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 6 6 4.830 4.702 2,7% 464 472 -1,7% 0,096 0,100 -4,3%

 - DEPURAZIONE LUCCA 1 2 2.690 2.867 -6,2% 256 253 1,2% 0,095 0,088 7,8%

 - FOGNATURA LUCCA 43 45 275 507 -45,8% 43 70 -38,6% 0,156 0,138 13,3%

 - CICLO ACQUE PESCAGLIA 6 6 60 54 11,1% 8 8 0,0% 0,133 0,148 -10,0%

 - CICLO ACQUE BORGO A MOZ. 13 13 400 431 -7,2% 50 49 2,0% 0,125 0,114 9,9%

 - CICLO ACQUE BAGNI DI LU. 9 9 116 142 -18,3% 16 14 14,3% 0,138 0,099 39,9%

 TOTALE 131 131 14.427 14.787 -2,4% 1.473 1.464 0,6% 0,102 0,099 3,1%
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servizio fornito (mc. forniti e raccolti), ed ha controbilanciato l’incremento delle tariffe 
unitarie per mc. , pari ad un +3,1% medio. Tale incremento si è registrato soprattutto 
nella prima fase dell’anno in cui è stata data applicazione a provvedimenti rinviati al 
2003 dall’Autorità per l’energia elettrica e per il gas e dal governo, per tener conto 
degli aumenti di prezzo del petrolio registrati nell’anno precedente. La spaccatura 
dei dati tra i diversi centri di costo, mette comunque in evidenza una riduzione del 
costo unitario dell’acqua fornita a Pisa e Livorno, per effetto della razionalizzazione 
effettuata sui relativi  impianti di pompaggio.

Anche nel 2003 la società ha provveduto all’acquisto di energia elettrica 
attraverso la S.c.p.a. Tirreno Acque, sul mercato libero, in alternativa al mercato 
vincolato, per 27 delle 131 utenze complessive. Inoltre, ulteriori benefici sono 
pervenuti dalla cessione della quota di capacità di interconnessione con l’estero 
per l’anno 2003, assegnata dal G.R.T.N. a Tirreno Acque, al Consorzio Apuania 
Energia (CAE) per complessivi € 20.000 circa.  

INVESTIMENTI

Gli investimenti eseguiti nel 2003 possono essere sintetizzati nella seguente 
tabella:

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO 2003 2002 DIFF. DIFF.%
INTERVENTI SU RETE IDRICA COMUNE LUCCA 1.256 712 544 76,4%
INTERVENTI SU RETE FOGNARIA COMUNE LUCCA 185 348 -163 -46,8%
INTERVENTI PER ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 26 35 -9 -25,7%
PARCO AUTOMEZZI 19 189 -170 -89,9%
ALLESTIMENTO NUOVA SEDE 105 0 105 n.r.
ALTRI 217 249 -32 -12,9%
TOTALE 1.808 1.533 275 17,9%

Come è possibile osservare, la politica degli investimenti dell’anno 2003 ha 
visto una ulteriore crescita rispetto agli esercizi precedenti, con un incremento del 
17,9% rispetto al 2002.

Nella ragionevole certezza che la politica tariffaria continuerà in futuro 
secondo i criteri fissati in passato dal CIPE, gli investimenti realizzati nel 2003  per 
ampliamento o ammodernamento degli impianti, contribuiranno alla revisione delle 
tariffe applicate all’utenza e quindi a sostenere la redditività aziendale. 

Dalla tabella sopra riportata, emerge in particolare la rilevante crescita 
degli interventi sulla rete idrica. Tali interventi hanno riguardato principalmente 
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l’ammodernamento degli impianti i quali oltre a comportare un miglioramento del servizio 
fornito, produrranno ritorni mediante la riduzione di costi gestionali: tra questi, la sostituzione 
di tratti di condotte idriche ammalorate (€ 621.608), il miglioramento dell’interconnessione 
degli acquedotti serviti (€ 218.092), la messa a norma di impianti di sollevamento (€ 
59.504), la sostituzione di contatori (€58.350);  in secondo luogo sono stati realizzati 
interventi di prolungamento della rete a servizio di nuovi utenti (per € 234.058) contribuendo 
all’incremento degli allacciamenti alla rete idrica, con i conseguenti benefici sul fatturato 
della società sia dell’esercizio che dei successivi. 

Gli interventi sulla rete fognaria, sono diminuiti a circa € 185.000, sebbene a fine 
esercizio siano stati cantierati lavori per alcune centinaia di migliaia di euro. Gli  interventi 
realizzati hanno riguardato esclusivamente la realizzazione di nuovi collettori e, assieme a 
quelli realizzati nel 2003 dal Comune di Lucca nelle zone più densamente popolate, hanno 
portato anche nel 2003 ad un incremento del numero e del fatturato degli allacciamenti.

Relativamente all’acquedotto di Pisa e Livorno,  è stato commissionato uno studio 
agronomico delle falde idriche in modo da tutelare la risorsa idrica della zona, dopo 
apposita concertazione con tutti gli enti interessati, compreso il Ministero dell’Ambiente.

Un investimento rilevante è stato effettuato anche per l’organizzazione degli spazi 
della nuova sede sociale per € 105.000 circa, per l’acquisto di pareti attrezzate,  la 
cablatura delle reti informatiche e l’adeguamento degli impianti elettrici alle necessità 
aziendali, la sistemazione del seminterrato e degli esterni.  

Ridotto l’investimento necessario per il parco automezzi alle sostituzioni essenziali, 
gli altri investimenti hanno riguardato il completamento del laboratorio del depuratore, 
il completamento dell’installazione dell’addensatore dinamico, l’acquisto di piccola 
attrezzatura, il parziale rinnovo della strumentazione informatica e il parziale rinnovo degli 
arredi, effettuato per il cambio di sede.

RAPPORTI CON I SOCI

I rapporti con i soci sono stati così caratterizzati: nella prima parte dell’anno i 
soci hanno collaborato al progetto di aggregazione delle varie aziende dell’ATO 1: in 
particolare i soci privati, nel quadro del contratto di management e know-how, hanno 
collaborato alla stesura di un piano industriale, dello statuto e dei patti parasociali della 
costituenda società delle società per la gestione dell’ATO 1. Il Presidente, nell’ambito dei 
poteri attribuiti dal cda, ha approvato le suddette e le altre attività contrattualmente svolta 
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da CREA e CGE per l’anno 2003 ed ha provveduto alla applicazione di penalità 
per quanto non esaustivamente svolto, con apposito accordo del 30 marzo 2004, 
del quale il cda ha preso atto nella seduta svolta in pari data.

Nella seconda parte dell’anno, è sorta una controversia tra la società ed 
il Comune di Lucca circa l’ammontare corretto del canone d’uso della rete idrica, 
controversia della quale si è già riferito in altra parte della relazione. 

ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO, PATRIMONIALE E FINANZIARIO

ANDAMENTO ECONOMICO 31/12/03 31/12/02 VARIAZIONE

€./Mig. % €./Mig. % €./Mig. %

RICAVI 11.681 96,7 10.388 97,4 1.294 12,5
PRODUZIONE D’ESERCIZIO 12.078 100,0 10.661 100,0 1.417 13,3
VALORE AGGIUNTO 4.122 34,1 3.695 34,7 427 11,6
MARGINE OPERATIVO LORDO 1.735 14,4 1.545 14,5 190 12,3
REDDITO OPERATIVO 946 7,8 839 7,9 107 12,8
RISULTATO  NORMALE ANTE IMPOSTE 978 8,1 893 8,4 85 9,5
RISULTATO  ANTE IMPOSTE 626 5,2 788 7,4 -162 -20,6
RISULTATO NETTO 169 1,4 546 5,1 -377 -69,0

L’analisi dell’andamento economico, di seguito riportata, evidenzia l’incremento 
di tutti i risultati caratteristici della gestione, ad eccezione del risultato ante imposte e 
del risultato netto. La diminuzione di quest’ultimo, pari al 69% risulta imputabile a due 
precisi eventi: il primo è quello della rilevazione di accantonamenti per € 327.124 
a fronte della controversia sul canone d’uso della rete idrica; il secondo è quello 
della diversa incidenza della tassazione. Infatti, mentre l’esercizio precedente aveva 
beneficiato della c.d. legge “Tremonti-bis”, nel 2003 nonostante i benefici della c.d. 
“Dual income tax”, le imposte gravano per ben il 73% del risultato ante-imposte contro 
il 31% del 2002. E’ importante sottolineare che l’incremento del valore aggiunto è 
il risultato di una redditività di pressoché tutte le aree di gestione, ed è dovuto ad un 
aumento dei ricavi più che proporzionale rispetto ai costi. Anche quest’anno inoltre, 
il reddito operativo sconta l’applicazione di ammortamenti anticipati in misura pari a 
ben € 280.775, contro i 237.000 del 2002, mentre, grazie all’azione di recupero 
crediti, è stato possibile abbassare la quota degli accantonamenti al relativo fondo.
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ANDAMENTO PATRIMONIALE 31/12/03 31/12/02 VARIAZIONE

€./Mig. €./Mig. €./Mil.          

Immobilizzazioni immateriali 149 23 126 546,6%
Immobilizzazioni materali 4.098 3.184 913 28,7%
Immobilizzazioni finanziarie 19 18 1 6,4%
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI NETTE 4.265 3.225 1.040 32,2%
Disponibilità liquide 376 780 -404 -51,8%
Crediti Vs clienti 5.612 4.610 1.002 21,7%
Altri crediti 340 272 69 25,3%
Magazzino e lavori in corso 215 220 -5 -2,3%
Deviti Vs fornitori -2.756 -2.865 109 -3,8%
Altri debiti -991 -694 -297 42,9%
Altre attività/(passività)correnti 3 9 -5 -64,4%
Altri crediti/(debiti) Vs Gruppo -2.307 -1.973 -333 16,9%
Fondi oneri/rischi del circolante -491 -169 -322 190,6%
 CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 3 190 -187 -98,5%
Depositi cauzionali -1.012 -881 -131 14,9%
Fondo T.F.R. e quiescenza -452 -391 -61 15,5%
CAPITALE NETTO INVESTITO 2.804 2.143 661 30,8%
Capitale sociale 1.450 1.450  0,0%
Riserve 186 147 38 26,1%
Utile (perdita) esercizo 169 546 -377 -69,0%
MEZZI PROPRI 1.805 2.143 -338 -15,8%
Banche 999  999 n.r.
MEZZI DI TERZI 999  999 #DIV/0!
FONTI DI FINANZIAMENTO 2.804 2.143 661 30,8%

Dall’analisi dello stato patrimoniale, si coglie l’incremento del capitale investito, 
soprattutto per effetto della realizzazione degli investimenti materiali attuati dalla società 
e dei quali si è già descritto nell’apposita sezione. A tale crescita si è contrapposto un 
decremento del capitale circolante determinatosi principalmente per effetto di un aumento 
dei debiti netti verso il gruppo, degli altri debiti e dei fondi rischi, aumenti solo parzialmente 
compensati. dell’aumento dei crediti verso i clienti. L’incremento dei crediti a fine esercizio 
è imputabile oltre al ritardo di fatturazione del mese di dicembre, all’aumento dei crediti per 
bollette da emettere e dei ratei di competenza, e di quelli verso i comuni gestiti in appalto 
di servizio. Data la propria importanza, è separatamente evidenziata la voce relativa ai 
depositi cauzionali e gli anticipi sui consumi, per un valore complessivo di € 1.011.707 
di cui € 131.000 circa versati nel 2003 che, di fatto,  costituiscono una importante fonte 
di finanziamento della società. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 31/12/03 31/12/02

€./Mig. €./Mig.
A - DISPONIBILITA’ MONETARIE NETTE  INIZIALI 780 1.266
B - FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE   
    - Utile (perdita) del periodo 169 546
    - Ammortamenti 751 623
    - Plusvalenze da realizzo di immobilizzazioni 0 23
    - Variazioni del capitale di esercizio -86 -588
    - Variazione netta del fondo TFR 61 55
TOTALE FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE 895 659
C - FLUSSO FINANZIARIO DA ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO   
    - Immobilizzazioni immateriali -163 -19
    - Immobilizzazioni materiali e beni grat.devolvibili -1.628 -1.498
    - Immobilizzazioni finanziarie 1 2
    - Titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie 0  
    - Prezzo di realizzo di immobilizzazioni 0 -24
TOTALE FLUSSO FINANZIARIO DA ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO -1.790 -1.539
D - FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITA’ DI FINANZIAMENTO 0 250
E - DISTRIBUZIONE DI UTILI -508 -222
F - FLUSSO MONET. DEL PERIODO (B+C+D) -1.403 -852
G - DISPONIBILITA’ MONETARIE NETTE FINALI (A+F) -623 780

Dal prospetto del rendiconto finanziario, oltre gli ingenti esborsi per gli 
investimenti e la variazione in aumento del capitale di esercizio, si può apprezzare 
la misura rilevante del cash-flow creato nel 2003 dalla società. Tale circostanza ha 
consentito di limitare il debito finanziario a fine esercizio, la cui presenza costituisce 
un fatto fisiologico e che, al momento, risulta comunque sotto controllo. La società 
ha comunque già attivato linee di credito a breve e medio lungo termine aggiuntive, 
per quanto sarà necessario in ragione degli investimenti eseguiti e delle esigenze di 
pagamento di debiti scaduti.

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

I fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio sono illustrati nella 
parte generale della presente relazione, con particolare riferimento agli sviluppi della 
situazione dell’ATO.
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ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO

Nel corso dell’anno, è stato completato presso l’impianto di depurazione di 
Pontetetto, un impianto pilota in stretta collaborazione con i tecnici della Direzione Tecnica 
della SAUR, Società controllante la CREA SpA partner privato di GEAL per il trattamento del 
percolato di discarica che utilizza una tecnologia innovativa. Sulla scorta dell’esperienza 
fatta nel 2002 per l’acquedotto delle Vene, si è avviata l’attività di ricerca delle perdite 
nella rete idrica del civico acquedotto di Lucca – località S,. Anna, realizzata attraverso 
una distrettualizzazione della rete ed una ricerca sistematica attraverso idonei strumenti di 
misura e correlazione.

AZIONI PROPRIE O DI SOCIETA’ CONTROLLANTI

La Società non detiene azioni proprie ne’ azioni o quote di Società controllanti né 
direttamente, né per tramite di Società fiduciarie o per interposta persona.

OBBLIGHI IN MATERIA DI PRIVACY (D.Lgs. 196/03)

Il testo Unico in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/03) prescrive 
l’adozione di un documento programmatico sulla sicurezza, quale misura di sicurezza minima 
obbligatoria, nel caso in cui informazioni qualificabili in base alla stessa legislazione, dati 
“sensibili” o “giudiziari”, siano trattate mediante sistemi informatici. Poiché nella società 
ciò avviene, dato che vengono trattati mediante il sistema informatico tutti i dati inerenti 
la rilevazione delle presenze del personale e le relative cause di assenza, tra le quali 
quelle inerenti lo stato di salute dei dipendenti o dei propri familiari, la società ha disposto 
l’aggiornamento dello stesso documento entro il termine del 30 giugno 2004. A tal fine è 
stato dato un primo incarico ricognitivo ad uno studio legale e, successivamente ad una 
società di informatica assistita da un secondo legale, i quali, rapportandosi al gruppo 
di lavoro all’uopo costituito in azienda, provvederanno a quanto previsto per legge nei 
termini dalla stessa stabiliti.

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L’evoluzione della gestione della Società è fortemente condizionata dall’evoluzione 
della situazione ATO ed in particolare dal successo o meno del tentativo avviato con la 
deliberazione dell’AATO del 19.02.2004 di costituire una Società interamente pubblica 
a cui affidare il SII a far data dal 01.07.2004, e dalla volontà effettiva degli azionisti ed 
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in particolare del Comune di Lucca di avvalersi della salvaguardia di cui all’art. 113 
comma 15 bis del TUEL di cui alo D.Lgs 267/00 e s.m.i.

PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA

Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli elementi che vi 
abbiamo illustrato, siete invitati, qualora condividiate questa proposta a:

Approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione;

Approvare il bilancio per l’esercizio chiuso al 31/12/03, con il relativo stato 
patrimoniale, conto economico e nota integrativa dalla quale risulta un utile di euro 
169.097 dopo le imposte.

Relativamente alla destinazione dell’utile suddetto, ovvero della somma restante 
dopo l’accantonamento a riserva legale di euro 8.455 (pari al 5% dell’utile), pur 
rimettendo all’assemblea ogni valutazione in merito, così come previsto dalla legge, 
ci si permette solo di ricordare l’opportunità di un accantonamento a patrimonio, in 
considerazione degli ingenti impegni già deliberati dal cda .

Lucca, 23 giugno 2004

    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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            A T T I V O 31.12.2003 31.12.2002

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0
TOTALE CREDITI VS. SOCI PER VERS.DOVUTI (A) 0 0
B) IMMOBILIZZAZIONI
     I   - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
           1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
           2) costi di ricerca,sviluppo e pubblicità 0 0
           3) diritti di brev.ind. e diritti di utilizzo opere dell’ing. 0 0
           4) concessioni, licenze marchi e diritti simili 0 0
           5) avviamento 0 0
           6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
           7) altre immobilizzazioni immateriali 148.536 22.971
    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 148.536 22.971
     II  - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
           1) terreni e fabbricati 0 0
           2) tmpianti e macchinari 0 0
           3) attrezzature industriali e commerciali 0 0
           4) a ltri beni 138.697 233.581
           5) immobilizzazioni in corso e acconti 163.257 179.323
           6) beni devolvibili 3.795.695 2.771.587
    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 4.097.649 3.184.491
     III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
           1) partecipazioni 17.560 17.560
           2) crediti verso altri 1.127 0
           3) altri titoli 0 0
           4) azioni proprie 0 0
    TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 18.687 17.560
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 4.264.872 3.225.022
C) ATTIVO CIRCOLANTE
     I  -  RIMANENZE
           1) materie prime,sussidiarie e di consumo 215.263 220.291
           2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
           3) lavori in corso su ordinazione 0 0
           4) prodotti finiti e merci 0 0
           5) acconti 0 0
    TOTALE RIMANENZE 215.263 220.291
     II  - CREDITI
           1) verso clienti
               - entro l’esercizio successivo 5.612.152 4.609.985
           2) verso imprese controllate
           4) verso controllanti
               - entro l’esercizio successivo 437.732 571.980



38

           5) verso altri
               - entro l’esercizio successivo 340.234 271.626
           6) verso azionisti di minoranza
               - entro l’esercizio successivo 32.382 12.098
    TOTALE CREDITI 6.422.500 5.465.689

     III - ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO
            IMMOBILIZZAZIONI
           1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
           2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
           3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
           4) altre partecipazioni 0 0
           5) azioni proprie 0 0
           6) altri titoli 0 0
    TOTALE ATT.FINANZ.CHE NON COSTIT.IMMOBILIZZAZ. 0 0
       IV - DISPONIBILITA’ LIQUIDE
           1) depositi bancari e postali 374.047 777.279
           2) assegni 1.124 0
           3) denaro e valori in cassa 907 3.219
    TOTALE DISPONIBILITA’ LIQUIDE 376.078 780.498

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 7.013.841 6.466.478

  D) RATEI E RISCONTI
           1) risconti attivi 9.511 11.201

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (D) 9.511 11.201

  TOTALE ATTIVO ( A + B + C + D ) 11.288.224 9.702.701
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         P A S S I V O 31.12.2003 31.12.2002

A) PATRIMONIO NETTO
       I    -  CAPITALE 1.450.000 1.450.000
       II   -  RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 0 0
       III  -  RISERVE DI RIVALUTAZIONE 0 0
       IV  -  RISERVA LEGALE 172.850 145.552
       V   -  RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 0 0
       VI  -  RISERVE STATUTARIE 0 0
       VII -  ALTRE RISERVE 2 -7
      VIII - UTILI PORTATI A NUOVO 12.949 1.790
      IX   -  UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 169.097 545.960

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.804.898 2.143.295

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
        1) fondo trattamento di quiescenza ed obblighi simili
        2) fondo imposte
        3) altri 490.595 168.810

     TOTALE FONDO PER RISCHI ED ONERI (B) 490.595 168.810

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV.SUBORDIN. 451.819 391.067

     TOTALE TRATT.DI FINE RAPP.LAVORO SUB.(C) 451.819 391.067

D)  DEBITI
        1) obbligazioni 0 0
        2) obbligazioni convertibili 0 0
        3) debiti verso banche 999.243 0
               - entro l’esercizio successivo 249.243
               - oltre l’esercizio successivo 750.000
        4) debiti verso altri finanziatori 0 0
        5) acconti 0 0
        6) debiti verso fornitori
               - entro l’esercizio successivo 2.755.699 2.864.915
               - oltre l’esercizio successivo
        7) debiti rappresentati da titoli di credito
        8) debiti verso imprese controllate
        9) debiti verso imprese collegate
        10) debiti verso controllanti
               - entro l’esercizio successivo 2.282.243 2.095.895
               - oltre l’esercizio successivo
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        11) debiti tributari
               - entro l’esercizio successivo 311.525 174.178
               - oltre l’esercizio successivo
        12) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
               - entro l’esercizio successivo 165.984 144.576
               - oltre l’esercizio successivo
        13) altri debiti
               - entro l’esercizio successivo 1.525.251 1.255.734
               - oltre l’esercizio successivo
        14) debiti verso azionisti di minoranza
               - entro l’esercizio successivo 494.488 461.553
               - oltre l’esercizio successivo

     TOTALE DEBITI (D) 8.534.433 6.996.851

E) RATEI E RISCONTI
           1) ratei passivi 6.479 2.678

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (E) 6.479 2.678

  TOTALE PASSIVO ( A + B + C + D + E) 11.288.224 9.702.701

   C O N T I   D’ O R D I N E 

  GARANZIE PERSONALI PRESTATE 0 0

 GARANZIE REALI PRESTATE 0 0

  IMPEGNI D’ACQUISTO 123.250 225.557

  IMPEGNI DI VENDITA 0 0

  ALTRI 29.698.823 29.698.832
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conto econom
ico

31.12.2003 31.12.2002
 A) VALORE DELLA PRODUZIONE
       1)   ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.178.583 9.900.651
       2)   var. delle riman.di prod.in corso di lav.,semil.e prod.fin. 0 0
       3)   variaz. dei lavori in corso su ordinazione 0 0
       4)   incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 396.789 273.160
       5)   altri ricavi e proventi 0
             - contributi in conto esercizio 36.906 30.987
             - altri ricavi e proventi 465.759 456.083
       TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 12.078.037 10.660.881
 B) COSTI DELLA PRUDUZIONE
       6)  per materie prime,sussidiarie, di consumo e merci 2.485.943 2.329.979
       7)  per servizi 3.659.530 3.097.808
       8)  per godimento di beni di terzi 1.534.898 1.446.694
       9)  per il personale
            - a) salari e stipendi 1.645.763 1.496.783
            - b) oneri sociali 613.405 544.924
            - c) trattamento di fine rapporto 107.924 97.833
            - d) trattamento di quiescenza e simili 0
            - e) altri costi 19.758 10.205
       Totale costi per il personale (9) 2.386.850 2.149.745
       10) ammortamenti e svalutazioni
             - a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 37.844 17.947
             - b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 713.864 605.230
             - c) svalutazione delle immobilizzazioni
             - d) svalutazione dei crediti compreso nell’attivo 37.449 82.875
                    circolante e delle disponibilita’ liquide
       Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 789.157 706.052
      11) variazioni delle rimanenze di mat.prime, sussid. e di consumo 671 -76.972
      12) accantonamenti per rischi 369.098 104.886
      13) altri accantonamenti
      14) oneri diversi di gestione 275.016 168.652
        TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 11.501.163 9.926.844
        DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PROD. ( A - B ) 576.874 734.037
 C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
      15)  proventi da partecipazioni 0 0
      16)  altri proventi finanziari 0
             b) interessi e commissioni da altri 43.269 53.732
      17) Interessi e altri oneri finanziari 0
             c) interessi e commissioni a controllanti 0 0
             d) interessi e commissioni ad altri ed oneri vari -11.728 0

        TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)  (16 - 17) 31.541 53.732
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 D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
      18)  rivalutazioni 0 0
      19)  svalutazioni 0 0

       TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZ. 0 0

 E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
       20) Proventi:
              - plusvalenze da alienazioni 0 0
              - altri proventi 21.670 0
       Totale proventi straordinari (20) 21.670 0
       21)  Oneri 0 0
               a) imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
               b) altri -4.357 0
       Totale oneri straordinari (21) -4.357 0

        TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E)  (20 - 21) 17.313 0

       RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A - B +- C +- D +- E) 625.728 787.769

       22)  Imposte sul reddito dell’esercizio
              a) imposte correnti -514.141 -241.809
              b) imposte differite 57.510 0
       Totale imposte sul reddito dell’esercizio (22) -456.631 -241.809

       26) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 169.097 545.960
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1. CRITERI DI FORMAZIONE
Il bilancio al 31 dicembre 2003, è stato redatto secondo il dettato degli articoli 
2423 e seguenti del codice civile, come risulta dai contenuti della presente nota 
integrativa che costituisce, ai sensi e per gli effetti del suddetto articolo 2423, parte 
integrante del bilancio di esercizio.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di 
prudenza e competenza, nonchè nella prospettiva della continuazione dell’attività 
con riferimento ai contenuti della convenzione stipulata con il Comune di Lucca, che 
regola i rapporti tra la Società e l’ente concedente il servizio fino al 31.12.2025, 
così come ampiamente illustrato nella relazione sulla gestione. Rinviando alle ulteriori 
ed eventuali specificazioni contenute nel commento alle singole voci  del bilancio, i 
criteri di valutazione adottati, possono sintetizzarsi come segue:

IMMOBILIZZAZIONI:
• IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Sono iscritte al costo di acquisto al netto degli ammortamenti, determinati in funzione 
dell’utilità residua dei relativi costi.
• IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con fondi della società 
mentre i beni e le opere in uso alla società ma finanziati da terzi, sono iscritti tra i 
conti d’ordine. 
Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al netto 
degli ammortamenti, determinati in funzione dell’utilità residua del relativo cespite. 
Le aliquote applicate, sono riportate nella sezione relativa alle note di commento 
dell’attivo. I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a conto 
economico. I costi di manutenzione straordinaria sono attribuiti ai cespiti cui si 
riferiscono.
• PARTECIPAZIONI
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, eventualmente rettificato per 
perdite permanenti di valore.

ATTIVO CIRCOLANTE:
• RIMANENZE 
Le rimanenze, sono iscritte al minor valore  tra il costo di acquisto ed il valore di 
presumibile realizzazione, desumibile dall’andamento del mercato. La configurazione 
di costo adottata è quella  denominata “costo medio ponderato”. Tale criterio ha 

nota
 integ

ra
tiva
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sostituito quello del “lifo a scatti annuale”, applicato fino all’esercizio 2002, al fine 
di mediare i valori iniziali di carico del magazzino con quelli più recenti.
•  CREDITI
Sono iscritti secondo il presumibile valore  di realizzo.

RATEI E RISCONTI
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 
dell’esercizio.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
Rappresenta l’oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e 
dei contratti di lavoro vigenti. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI
I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza certa 
o probabile, delle quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non erano determinati 
l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima 
possibile sulla base degli elementi a disposizione.

DEBITI
Sono rilevati al loro valore nominale.

RICAVI E COSTI
Sono stati rilevati secondo il principio della competenza.

IMPOSTE SUL REDDITO
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale interpretazione della 
vigente normativa fiscale, e sono esposte nella voce del passivo denominata Debiti 
Tributari, al netto degli acconti versati. Le passività per imposte differite e le attività per 
imposte anticipate, calcolate sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio 
e l’imponibile fiscale, vengono appostate rispettivamente in un apposito fondo, 
iscritto nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e nei Crediti verso altri iscritti nell’attivo 
circolante. Le prime vengono contabilizzate solo nella misura in cui non sia possibile 
dimostrare che il loro pagamento sarà improbabile, le seconde sono iscritte solo se 
sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

IMPEGNI - GARANZIE E RISCHI - ALTRI CONTI D’ORDINE
Gli impegni e le garanzie, sono indicate nei conti al loro valore contrattuale.
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I beni in uso alla società, sono indicati al valore agli stessi attribuito nella documentazione 
del relativo affidamento.

MODIFICHE ED ADATTAMENTI DELLA STRUTTURA DELLO STATO 
PATRIMONIALE
Ai sensi dell’art.2423-ter, 3° comma, sono presenti nell’attivo le voci B.II.6 “Beni 
devolvibili” e C.II.6 “Crediti verso azionisti di minoranza” e, nel passivo,  la voce B.14 
“Debiti verso azionisti di minoranza”, per una maggiore informativa del bilancio.

3. COMMENTO ALLE POSTE DELLO STATO PATRIMONIALE E ALLE VARIAZIONI INTERVENUTE
Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre 2003, 
confrontate con il 31 dicembre 2002.

ATTIVO     

A - CREDITI VERSO I SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare. 

B -  IMMOBILIZZAZIONI          
I - Immobilizzazioni immateriali
Il Valore netto al 31.12.02, risultava il seguente:

COMPOSIZIONE VOCE AL 31.12.2002 7. ALTRE IMM. 
IMMATERIALI

Costo storico 69.695
Valore ammortizzato 46.724
VALORE NETTO 22.971

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata:

MOVIMENTAZIONE ESERCIZIO 2003 7. ALTRE IMM.
IMMATERIALI

Valore netto al 31.12.2002 22.971
Incrementi 163.408
Decrementi 0
Ammortamenti 37.843
VALORE NETTO 148.536

7. Le altre immobilizzazioni immateriali, esprimono il valore, al netto 
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dell’ammortamento, dei costi pluriennali riguardanti gli interventi di miglioria sulla 
sede sociale per € 87.484, la cartografia digitale per € 26.915, studi aventi 
utilità pluriennale per € 20.400, altri oneri pluriennali per € 6.380 e software 
applicativi e d’ufficio per € 7.356.  L’ammortamento delle suddette voci è calcolato 
rispettivamente su 6 anni (durata locazione uffici), 10 anni (cartografia), 5 anni (studi 
ed altri costi) e 3 anni (software), secondo la stima del periodo di utilità pluriennale 
delle poste in questione. 

II - Immobilizzazioni materiali
Il Valore netto al 31.12.02, risultava il seguente: 

COMPOSIZIONE VOCE AL 
31.12.2002

4. ALTRI BENI 5. IMMOB.IN 
CORSO E ACC.

6. BENI 
DEVOLVIBILI

TOT.IMMOBIL. 
MATERIALI

Costo storico 936.766 179.323 4.085.023 5.201.112
Fondo amm. Ordinario 519.760 0 814.576 1.334.337
Fondo amm. Anticipato 183.425 0 498.859 682.284
Rivalutazioni 0 0 0 0
Svalutazioni 0 0 0 0
VALORE NETTO 233.581 179.323 2.771.587 3.184.491

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata:

MOVIMENTAZIONE 
ESERCIZIO 2003

4. ALTRI BENI 5. IMMOB.IN 
CORSO E ACC.

6. BENI 
DEVOLVIBILI

TOT.IMMOBIL. 
MATERIALI

Valore netto al 31.12.2002 233.581 179.323 2.771.587 3.184.491
Incrementi 83.454 160.620 1.560.717 1.804.791
Decrementi 0 176.686 1.084 177.770
Ammortamenti ordinari 102.969 0 330.120 433.089
Ammortamenti anticipati 75.369 0 205.405 280.775
VALORE NETTO 138.697 163.257 3.795.695 4.097.649
Effetto Reversal 2003 62.847 0 70.227 133.074

4. La voce Altri beni, comprende: autovetture, autocarri ed altri mezzi di movimentazione 
per complessive 56 unità, utilizzati per le attività aziendali nei diversi comuni serviti,  
per un valore complessivo di €. 78.361; le apparecchiature informatiche per la 
gestione aziendale amministrativa e tecnica per € 33.168; mobili e arredi per € 
21.403;  impianti e apparecchiature telefoniche e di vigilanza per € 5.765.
I valori suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti che, per l’esercizio 
2003 sono stati pari a € 102.969 per la misura ordinaria, ed a € 75.370 per 
quella anticipata, calcolata al solo fine di usufruire dei relativi vantaggi fiscali. Le 
aliquote utilizzate per il calcolo dell’ammortamento ordinario e di quello anticipato, 
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sono state le seguenti: 25% per gli autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine 
da ufficio e le apparecchiature diverse e 12% per i mobili e gli arredi, tutte ridotte 
alla metà per i cespiti acquisiti nel corso del 2003. Sono stati inoltre completamente 
ammortizzati beni di valore unitario inferiore al milione per € 10.958, riguardanti 
per lo più strumentazione informatica e piccola attrezzatura. Nell’anno 2003 sono 
stati dismessi 1 autoveicolo ed 1 automezzo, già completamente ammortizzati.  
5. Le immobilizzazioni in corso, , si riferiscono a costi già sostenuti, per la realizzazione 
di nuove condutture di acquedotto e fognatura per complessivi € 155.247, ed altri 
impianti per € 8.009. Il decremento della voce consegue invece al completamento 
di opere, conseguito in corso d’anno.  
6. La voce beni devolvibili, raccoglie le partite dettagliatamente descritte nella tabella 
di seguito riportata: 

Tipologia di impianto Impianti Comune di Lucca Acquedotto
Pisa-Livorno

TOTALE
COMPLESS.CATEGORIA FISCALE Acquedotti Imp.depuraz. Fognature TOTALE

Sistemi di telecontrollo 3.000 - - 3.000 - 3.000
Impianti elettrici/di sollev. 91.158 42 61.931 153.131 45.316 198.447
Condutture acquedotto 2.425.072 - - 2.425.072 207.565 2.632.637
Condutture fognatura - - 599.796 599.796 - 599.796
Macchinari operatori 6.962 42.189 - 49.151 - 49.151
Contatori/app. di misura 158.249 - - 158.249 - 158.249
Attrezzature varie 37.545 107.603 7.614 152.762 1.653 154.415
TOTALE COMPLESSIVO 2.721.986 149.833 669.341 3.541.161 254.534 3.795.695

Come si osserva, la voce preponderante è quella delle condutture degli acquedotti 
lucchesi, pari ad € 2.425.072 dei quali € 2.149.146 riguardano sostituzioni 
straordinarie o potenziamenti di tratti esistenti ed € 275.926 realizzazione di nuovi 
tratti, a servizio di utenti precedentemente non serviti. 
Le condutture di fognatura riguardano invece per intero prolungamenti della rete già 
esistente.

Anche i suddetti beni, devolvibili al Comune di Lucca alla scadenza della concessione, 
al prezzo di nuova costruzione dedotto l’ammortamento ordinario, sono indicati al 
netto di ammortamenti ordinari ed ammortamenti anticipati, pari rispettivamente 
ad € 330.120 e € 205.405 per l’esercizio in corso. Il relativo calcolo, è stato 
effettuato con le aliquote previste dalla normativa fiscale vigente, ovvero: 5% per le 
condutture, 10% per le attrezzature e gli apparecchi di misura, 12% per gli impianti 
di sollevamento, 20% per i sistemi telefonici di telecontrollo. 
La società ha effettuato ammortamenti anticipati, al fine di ottenere benefici fiscali 



altrimenti non ottenibili, nell’esercizio in corso e nei quattro precedenti. Qualora 
la società non avesse effettuato ammortamenti anticipati, il risultato di esercizio ed 
il patrimonio netto, considerati al lordo del teorico effetto fiscale, sarebbero stati 
superiori rispettivamente di € 280.775 ed € 829.985, considerato l’effetto reversal 
di questo esercizio, pari ad € 133.074.

III - Immobilizzazioni finanziarie
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1.Partecipazioni 17.560 17.560 0
2. Crediti verso altri 1.127 0 1.127
TOTALE 18.687 17.560 1.127

1. La voce Partecipazioni, comprende la quota, pari al 17% del capitale sociale, 
della società per azioni Tirreno acque.
2. La voce Crediti verso altri, , origina dal versamento dell’anticipo di imposta 
sul trattamento di fine rapporto dei lavoratori dipendenti, effettuato ai sensi della 
L.140/97.

C - ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1.Mat.prime, suss.,di cons 215.263 220.291 -5.028

1. La voce materie prime, sussidiarie e di consumo, è costituita dalle rimanenze 
finali di ricambi generici, materiali per impianti e altri materiali di manutenzione e 
di consumo relativi al settore acquedotto per € 192.132 e, per l’importo residuo, 
ai settori fognatura e depurazione. La differenza rispetto all’anno precedente pari 
a complessivi € 5.028 è determinata per € 4.357 dalla variazione del criterio 
contabile di valutazione, già descritta al paragrafo 2. 
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II - Crediti
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1. Crediti vs. clienti 5.612.152 4.609.985 1.002.167
4. Crediti vs.controllanti 437.732 571.980 -134.248
5. Crediti vs. altri 340.234 271.626 68.608
6. Crediti vs.azionisti di min. 32.382 12.098 20.284
TOTALE 6.422.500 5.465.689 956.811

I crediti, tutti esigibili entro 12 mesi, risultano iscritti al loro valore nominale, ridotto 
dell’apposito fondo svalutazione crediti, che tiene conto dei rischi di mancato recupero 
del credito per irreperibilità o insolvenza dell’utente, così come stimabile sulla base 
della morosità media accertata negli anni precedenti. Il fondo, è stato utilizzato 
nell’esercizio 2003 per € 64.341 a copertura dei crediti definitivamente accertati 
come inesigibili dalle società e dall’avvocato affidatari del servizio di recupero.

1. La voce Crediti verso clienti, comprende le seguenti voci:

TIPOLOGIA (In mig. di euro) 2.003 2.002 DIFFER.
 - Crediti per bollette emesse e scadute 919 1.579 -660
 - Crediti per bollette emesse non scadute 1.103 73 1.030
 - Crediti per bollette da emettere 1.810 1.508 302
 - Crediti per ratei consumi di competenza 1.060 906 154
 - Crediti per fornitura idrica a Pisa e Livorno 400 274 126
 - Crediti vs. i Comuni gestiti in appalto di servizi 531 356 175
 - Altri crediti commerciali 232 384 -152
a dedurre: Fondo Svalutazione Crediti -443 -470 27
TOTALE COMPLESSIVO 5.612 4.610 1.002

Riguardo al contenuto delle singole voci, ed alle variazioni intervenute si precisa 
quanto segue:
tra le bollette emesse ed ancora da incassare, € 1.103.000 riguardano bollette 
non ancora scadute a fine esercizio, rispetto ad € 73.000 dell’anno precedente, 
a motivo di un ritardo di bollettazione nel mese di dicembre. Dalla tabella si 
apprezza  invece la riduzione dell’importo delle bollette già scadute alla fine 
dell’anno, che passa da €/mig. 1.579 a €/mig. 989. 

le bollettazioni da emettere, si riferiscono alle seguenti categorie di utenze:
• utenze idriche la cui lettura è stata effettuata nei mesi di novembre e 

dicembre 2003;
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• utenze domestiche o assimilabili, allacciate alla sola fognatura, fatturate in 
relazione ai componenti del nucleo familiare al 31.12.03 (dato acquisibile 
solo a fine gennaio 2004) o ad altri parametri riferiti al 2003 e certificati 
dagli utenti nel 2004; 

• utenze allacciate alla fognatura con scarichi non domestici, fatturate in 
relazione ai parametri riportati nell’autocertificazione prodotta dagli utenti 
in febbraio ’04.

Il credito per il rateo dei consumi di competenza comprende il controvalore dei 
consumi effettuati a partire dall’ultima data di lettura dei contatori, fino a tutto il 
31.12.03, ed è stato calcolato per ciascun utente, sulla base dei relativi consumi 
storici o, se ad esso inferiori, al minimo contrattualmente stabilito.
Gli altri crediti commerciali comprendono in particolare crediti per il trattamento 
dei reflui presso gli impianti di depurazione ed altri crediti.

4. I Crediti verso controllanti,  comprendono le seguenti partite: l’importo delle 
bollette delle utenze comunali, per € 169.306, per larga parte emesse nel mese 
di febbraio ’04; prestazioni di progettazione e direzione lavori per  € 136.151; 
il rimborso di lavori realizzati a cura della società e finanziati o cofinanziati col 
Comune di Lucca per € 58.408; altre prestazioni di servizi per il residuo.

5. Nella voce Crediti Verso altri, sono inseriti i crediti seguenti: il credito IVA 
maturato al 31.12.03 pari a € 227.214 portato in parte a compensazione 
“verticale” ed in parte a compensazione “orizzontale” sull’importo dei tributi e 
contributi dovuti per l’anno 2004; gli anticipi sui consumi elettrici ed altri depositi 
cauzionali, per € 17.805; il credito per le ritenute sugli interessi attivi bancari 
per € 2.528 e quello per € 13.769 maturato nel 2° semestre 2003 per le 
assunzioni effettuate ai sensi dell’art. 7 della L.388/2000; il credito per imposte 
anticipate per € 72.344; altri crediti per il residuo importo.

6. Nella voce Crediti verso azionisti di minoranza, sono inseriti crediti per il rimborso 
di costi contrattualmente dovuti dalla CGE e dalla CREA

IV - Disponibilità liquide
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1. Depositi bancari e post. 374.047 777.279 -403.232
2. Assegni 1.124 0 1.124
3. Denaro e valori in cassa 907 0 907
TOTALE 376.078 777.279  -401.201
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1. La voce Depositi bancari e postali, rappresenta l’ammontare disponibile al 
31.12.03 sul c\c postale e sui 7 conti correnti bancari della società. L’importo 
è stato determinato dal pagamento delle bollette effettuato a fine d’anno dagli 
utenti, nei giorni di chiusura degli uffici per le festività di fine anno, ed è 
comprensivo degli interessi attivi e degli oneri di competenza dell’esercizio.

2. La voce Assegni, ricomprende il controvalore degli stessi titoli alla fine 
dell’esercizio. 

3. La voce Denaro e Valori in cassa, riporta le disponibilità di cassa al 
31.12.2003, necessarie ad inizio esercizio per la quotidiana operatività 
aziendale.

D - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1.Risconti attivi 9.511 11.201 -1.690

I Risconti attivi derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competenza 
degli stessi; tra gli altri sono rappresentati quota parte della fideiussione settennale 
prestata all’Amministrazione Provinciale di Lucca, fino al 2007, per l’autorizzazione 
alla gestione dell’impianto di depurazione per lo smaltimento di rifiuti per conto di 
terzi (pari ad € 5.423) e quota parte delle assicurazioni sui mezzi aziendali (pari 
ad € 2.437).

PASSIVO     

A - PATRIMONIO NETTO
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:

DESCRIZIONE SALDO 
31/12/02

INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/03

    I -   Capitale 1.450.000 0 0 1.450.000
  IV -   Riserva legale 145.552 27.298 0 172.850
 VII - Altre Riserve -7 9 0 2
 VIII - Utili port. a nuovo 1.790 11.159 0 12.949
  IX -    Utile dell’eserc. 545.960 169.097 545.960 169.097
TOTALE 2.143.295 207.563 545.960 1.804.898

I. Il capitale sociale è composto da n. 1.450.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di un euro cadauna ed è interamente versato. E’ rimasta 
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invariata anche la composizione societaria con il 52% delle azioni di classe 
A, possedute dal Comune di Lucca ed il restante n° di azioni di classe B, 
possedute rispettivamente per il 28,8% da Crea S.p.A e per il 19,2% dalla 
Compagnie Génerale des Eaux  s.c.a.  

IV - VIII - IX  L’ Utile dell’esercizio conseguito nel 2002, in sede di approvazione 
del bilancio, avvenuta in data 6.5.2003, è stato accantonato a riserva 
legale per l’importo di € 27.298, distribuito ai soci  per € 507.500 e posto 
tra gli  utili portati a nuovo per il restante importo di € 11.159. 

B - FONDO PER RISCHI ED ONERI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/02 INCREMENTI DECREMENTI SALDO 31/12/03
3. Altri fondi 168.810 369.099 47.313 490.596

3. La voce Altri fondi, ricomprende principalmente, per un valore 
complessivo di € 327.124,5 un accantonamento riguardante eventuali oneri 
futuri, connessi al lodo arbitrale col Comune di Lucca relativo al canone 
d’uso della rete idrica. Come descritto nella relazione sulla gestione, tale 
lodo ha fissato un importo ben definito dovuto dalla società al Comune ed 
ha determinato una eventuale quota riduttiva, da determinarsi tra le parti, 
qualora sia ritenuta applicabile la disposizione dell’art.9 della Convenzione. 
Secondo i calcoli della società, ove si concordasse sull’applicazione di tale 
articolo, si verrebbe a determinare una quota riduttiva di € 109.041,5 per 
ciascuna delle tre annualità oggetto di contenzioso. Tuttavia, poiché ad oggi 
non si dispone di un documento di accordo tra la società ed il Comune di 
Lucca, si ritiene prudenziale effettuare un accantonamento del controvalore 
sopra indicato.
Le altre poste riguardano: per € 90.000, la stima dell’importo di eventuali 
rettifiche di bollette aventi competenza 2003, da effettuarsi a seguito di richiesta 
da parte degli utenti, a seguito dell’accertamento di perdite, verifiche ed errori 
materiali. E’ inoltre ricompreso per € 50.000 l’onere presunto per penalità 
contrattuali su lavori appaltati a terzi e, per € 23.471, l’onere di di multe 
che potrebbero essere comminate per violazioni di carattere amministrativo 
connesse alla qualità degli scarichi dell’impianto di depurazione. 
Nell’esercizio si è proceduto altresì allo storno di accantonamenti effettuati 
negli esercizi precedenti per le seguenti finalità: € 14.990, relativi a multe 
risultate prescritte e, comunque, superate dalla normativa vigente in materia 
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di collocamento obbligatorio delle categorie protette; € 10.329 per l’utilizzo 
di somme accantonate nei precedenti esercizi, a copertura delle spese legali 
afferenti i ricorsi (positivamente conclusi, ma con compensazione delle spese), 
sulla legittimità dell’affidamento di GEAL; € 21.994 per il ricalcolo di bollette 
di esercizi precedenti.   

Nell’esercizio non si sono registrate novità di rilievo in merito ai rischi, non 
quantificati in questo e nei precedenti bilanci, relativi all’annullamento dei 
benefici dell’art. 66 c.14 del D.l. 331/93, noto come “moratoria fiscale” , 
usufruiti  dalla G.E.A.L. S.p.A. nel 1995 e nel 1996 con una totale esenzione 
fiscale delle imposte sui redditi, su un reddito imponibile pari rispettivamente a 
€167.215 ed € 1.199.675. Con decisione del 5.6.2002 la Commissione 
europea aveva avviato la procedura d’infrazione all’aiuto di Stato suddetto, 
ritenendolo non legittimo. Lo Stato italiano, oltre a ricorrere avverso tale 
decisione, ha dato avvio attraverso le Prefetture, ad una fase istruttoria 
finalizzata alla quantificazione delle somme di cui procedere eventualmente, 
caso per caso, a recupero. Anche la Prefettura di Lucca ha richiesto indicazioni 
al Comune di Lucca in merito ai suddetti vantaggi fiscali usufruiti da “aziende 
costituite nella forma di spa a prevalente capitale pubblico tra l’1.1.1994 
e il 31.12.1999”. In base alla richiesta di cui sopra, inviata alla GEAL dal 
Comune di Lucca in data 7.5.2003, la società ha comunicato a quest’ultimo in 
data 9.5.2003 i vantaggi conseguiti, pur non rientrando tra le aziende per le 
quali è effettuata la ricognizione, essendo stata costituita in data 29.3.1993. 
Stante anche questo nuovo presupposto, ed in assenza di provvedimenti di 
recupero di imposta notificati a riguardo alla società, nel ritenere scarsamente 
probabile l’evento in questione, non si ritiene di dover effettuare, allo stato, un 
apposito accantonamento. 

C - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
La Movimentazione dell’esercizio è stata la seguente:

DESCRIZIONE SALDO 
31/12/02

INCREMENTI DECREMENTI SALDO 
31/12/03

Trattamento di fine rapp. 391.067 108.105 47.353 451.819

Il Fondo trattamento di fine rapporto è determinato in base alle indennità maturate 
da ciascun dipendente fino al 31.12.03 sia sulle retribuzioni corrisposte che su 
quelle differite, dedotta la quota di competenza del Fondo di Previdenza “PEGASO”, 
pari ad € 25.949, riportata nella voce “decrementi”. Gli altri decrementi del fondo 



si riferiscono alla liquidazione effettuata a seguito di cessazioni di rapporti di lavoro 
per € 12.696, di anticipazione del TFR ad un dipendente per € 7.400 ed alla 
compensazione con il credito per l’imposta sostitutiva sul fondo TFR per l’importo 
residuo.

D - DEBITI
Il confronto con l’anno precedente evidenza le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
3.   Debiti vs.banche 999.243 0 999.243
6.   Debiti vs. fornitori 2.755.699 2.864.915 -109.216
10. Debiti vs. controllanti 2.282.243 2.095.895 186.348
11. Debiti tributari 311.525 174.178 137.347
12. Debiti vs.Ist.di Prev.e  sicur. soc. 165.984 144.576 21.408
13. Altri Debiti 1.525.251 1.255.734 269.517
14. Debiti vs.azionisti di minoranza 494.488 461.553 32.935
TOTALE 8.534.433 6.996.851 1.537.582

I Debiti, ammontano a complessivi € 8.534.433, nessuno dei quali è assistito 
da garanzie reali sui beni sociali e tutti scadenti entro 12 mesi, eccetto il debito 
relativo ad un mutuo contratto nel 2003. In dettaglio sono distinti come segue:

3. I Debiti verso banche, ammontano a complessivi € 999.243, di cui 
€ 750.000 riguardanti un mutuo contratto in data 8.10.2003 per il 
finanziamento del programma di investimenti. Tale mutuo di durata novennale 
più un anno di preammortamento, rappresenta la prima tranche di un importo 
totale di € 1.500.0000, concesso dalla Cassa di Risparmio di Lucca. Il 
residuo importo contenuto nella voce in esame, rappresenta lo scoperto di 
conto a fine esercizio, concesso dalla stessa banca a tassi particolarmente 
favorevoli.

6. I Debiti verso fornitori, iscritti per € 2.300.807 a fronte di fatture ricevute, 
e per € 454.892 a fronte di fatture da ricevere, riguardano il flusso di 
approvvigionamento di beni e servizi connesso con le attività ordinarie e con 
quelle di investimento, realizzate ed in corso di esecuzione.

10. I Debiti verso controllanti riguardano principalmente i canoni dovuti per gli 
impianti in concessione. Per quanto concerne l’uso della rete idrica risultano 
dovuti: per il 2003 € 1.172.006; per il 2002 € 325.745, di cui 25.836 
a seguito dell’esito del lodo arbitrale; per il 2001 € 120.450 a seguito 
dell’esito del lodo arbitrale. Il canone dovuto per l’uso della rete idrica dei 
Comuni di Pisa e Livorno ammonta rispettivamente ad € 194.669 per il 
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2003 ed € 180.819 per il 2002. Infine, il canone dovuto per l’uso della rete 
fognaria e del depuratore del Comune di Lucca; ammonta a € 45.212 ed € 
16.504 rispettivamente per il 2003 e per il 2002. Il residuo importo riguarda 
debiti per l’ammontare del canone di fognatura e depurazione addebitato 
nelle bollette dalla G.E.A.L. S.p.A. per conto del Comune di Lucca, e ad 
esso dovuto sulla base dell’effettivo incasso, e debiti contratti per l’acquisto di 
materiale idraulico di proprietà del Comune. 

11. I Debiti tributari, sono costituiti da € 115.171 per il conguaglio IRPEG 
2003, da € 27.945 per il conguaglio IRAP 2003, da € 103.545 per 
l’importo di Iva ad esigibilità differita (a fronte di un credito maturato collocato 
nella voce C-II-5 dell’Attivo), da € 14.835 per imposte differite passive e, 
per il residuo importo di € 50.029 da ritenute IRPEF trattenute su stipendi e 
compensi a terzi, versate nel mese di gennaio ‘04. 

12. I Debiti vs. Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale, costituiscono il debito 
maturato alla data del 31.12.03, a fronte delle retribuzioni corrisposte 
o differite, nei confronti dei seguenti enti: INPS e INPDAP (€ 152.385), 
INAIL (€ 3.976), e  Pegaso (€ 9.624), in cui è affluita la quota del TFR 
contrattualmente prevista. 

13. La voce Altri Debiti, accoglie principalmente i depositi cauzionali passivi 
e gli anticipi sui consumi versati alla società a fronte della concessione di 
utenza di acquedotto e fognatura per € 1.011.707, con un incremento 
di circa € 131.000 rispetto al 2002. Sono inoltre ricompresi debiti per 
ricavi anticipati per € 139.862 riguardanti proventi per allacciamenti alla 
rete idrica e fognaria, già conseguiti alla data del 31.12.03, ma la cui 
esecuzione sarà effettuata, in tutto o in parte, nel corso del 2003; debiti 
verso il personale inerenti gli accertamenti di competenza per le retribuzioni di 
dicembre e quelle differite (rateo di quattordicesima, ferie non godute, premio 
di risultato e altri incentivi),  il tutto per una valore complessivo di € 283.961; 
debiti verso organi sociali per € 41.061 ed altri debiti per € 48.660.

14. La voce Debiti verso azionisti di minoranza comprende per € 460.941 il 
compenso dovuto dalla società per le prestazioni di management e know-
how fornite dalle società CREA e CGE  per il 2003 e, per il restante importo, 
il compenso degli amministratori nominati dalla CREA da fatturare da parte 
della stessa società alla fine del relativo mandato dei relativi consiglieri di 
riferimento.
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E - RATEI E RISCONTI
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
Ratei passivi 6.479 2.677 3.802

I Ratei passivi si riferiscono alla quota di competenza 2003 di costi sostenuti nel 
2004. Tra di essi è ricompreso per € 5.782 il rateo interessi della prima rata del 
nuovo mutuo scadente nell’aprile 2004.  

CONTI D’ORDINE E PARTITE DI GIRO

IMPEGNI DI ACQUISTO SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
APPALTI PER ALLACCIAMENTI 0 93.971 -93.971
ALTRI APPALTI 123.250 131.586 -8.336
TOTALE IMPEGNI DI ACQUISTO 123.250 225.557 -102.307

ALTRI CONTI D’ORDINE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
BENI DI TERZI IN CONCES. D’USO 29.828.611 29.698.823 129.788

I Conti d’ordine rispecchiano la situazione di fine esercizio con i relativi rischi ed 
impegni inerenti le operazioni in corso al 31.12.2003. In particolare:

• La voce “IMPEGNI D’ACQUISTO” rileva gli impegni di acquisto in essere alla 
data di bilancio riguardanti il ciclo operativo (fornitori per servizi). 

• La voce “ALTRI CONTI D’ORDINE” accoglie il controvalore delle reti, 
impianti, beni demaniali e patrimoniali concessi in uso alla Società,  attribuito 
ai medesimi nella convenzione stipulata con il Comune di Lucca in data 
22/04/98. Tale valore è stato incrementato a fronte dei lavori eseguiti dal 
Comune di Lucca nel 2001, riconosciuto pari  ad € 1.325.456.

4. COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO ECONOMICO
Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31 dicembre 2003, 
confrontate con il 31 dicembre 2002.

A - VALORE DELLA PRODUZIONE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:
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DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
1. Ricavi di vend. e prestaz. 11.178.583 9.900.651 1.277.932
4. Increm.di imm.per lav.int. 396.789 273.160 123.629
5. Contributi in c/esercizio 36.906 30.987 5.919
5. Altri ricavi e proventi 465.759 456.083 9.676
TOTALE 12.078.037 10.660.881 1.417.156

• I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono dettagliatamente descritti nella 
tabella riportata alla pagina successiva.

Nel rimandare alla relazione sulla gestione per ulteriori commenti, si sottolinea il 
forte incremento dei ricavi pari al 12,9% in cui, sebbene rilevino prestazioni 
di carattere eccezionale quali la realizzazione di opere in appalto, si nota 
una variazione positiva di quasi tutte le voci di ricavo.

4. Gli Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni, rappresentano 
la capitalizzazione di tutti i costi interni, sostenuti per la realizzazione di 
investimenti, nella seguente misura: € 264.044 quali costi di acquisto 
di materiali, € 98.509 quali costi del personale interno utilizzato nella 
progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori ed € 34.235 per prestazioni 
di terzi finalizzate alla realizzazione dei lavori suddetti e non direttamente 
imputate al cespite di pertinenza. 

5. Negli Altri ricavi e proventi, sono allocate, in conformità ai principi contabili, 
sia ricavi e proventi accessori (per € 265.063) che sopravvenienze attive 
(per € 188.367). Tra i ricavi e proventi accessori si segnalano le seguenti 
partite: le indennità addebitate agli utenti a fronte del ritardato pagamento 
di bollette, per € 151.375 ed i rimborsi spese da parte degli utenti, a 
fronte delle spese postali e di bollo, per € 25.642; il rimborso di costi 
contrattualmente dovuti da terzi su attività accessorie per € 74.656; rimborsi 
assicurativi per € 2.848; plusvalenze da alienazione di cespiti per € 3.823; 
penalità contrattuali per € 12.329,14 e altri proventi per l’importo residuo. Le 
sopravvenienze attive riguardano essenzialmente ricavi di precedenti esercizi: 
tra questi, € 92.770 si riferiscono al conguaglio di proventi per la gestione 
dei servizi in appalto servizi; € 36.717 costituiscono conguagli tariffari di 
competenza dell’esercizio precedente applicati dal giugno 2003, sulla base 
delle disposizioni legislative; € 32.029 costituiscono il recupero di proventi 
di fognatura e depurazione su utenze non domestiche precedentemente non 
censite; € 14.990 si riferiscono all’utilizzo di fondi accantonati negli anni 
precedenti e non più necessari.  Sono invece separatamente indicati in apposito 
dettaglio della voce, i contributi in conto esercizio, derivanti dall’applicazione 
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dell’art. 7 della L.388/2000, noto anche come al c.d. “bonus assunzioni” 
spettante alla società nell’anno 2003 per € 36.906, in base ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato avente i requisiti previsti dalla legge.

ATTIVITA’ E RELATIVE AREE GEOGRAFICHE RICAVI 
2003

RICAVI 
2002

DIFF. DIFF.%

€ / Mig. € / Mig.
 - Ricavi da tariffa idrica 4.432 4.367 65 1,5%
 - Allacciamenti e preventivaz. acquedotto 409 382 27 7,1%
 - Servizi all’utenza e rimb.spese 94 47 47 100,0%
 - Altre prestazioni di servizi tecnici 39 20 19 95,0%
 - TOTALE RICAVI ACQUEDOTTO LUCCA 4.974 4.816 158 3,3%
 - RICAVI ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 1.655 1.590 65 4,1%
 - Ricavi da tariffa fognatura/Gest.fognature* 456 426 30 7,0%
 - Allacciamenti e autorizz. scarico fognatura 567 470 97 20,6%
 - Servizi di stasatura/espurgo - altre prestaz. 21 39 -18 -46,2%
 - TOTALE RICAVI FOGNATURA LUCCA 1.044 935 109 11,7%
 - Ricavi da tariffa depuraz.utenze domest. E 
assimil.    

1.275 1.186 89 7,5%

 - Ricavi da tariffa depuraz. utenze industriali 213 176 37 21,0%
 - Tratt. liquami civili e industriali autotrasp.da terzi 246 209 37 17,7%
 - Tratt. liquami civili autotrasp.da Geal 37 31 6 19,4%
 - Altre prestazioni di servizi tecnici 2 2 0 0,0%
 - TOT. RICAVI DEPURAZIONE LUCCA 1.773 1.604 169 10,5%
 - PROGETTAZIONE E DIR.LAVORI 109 70 39 55,7%
 - REALIZZ. LAVORI C/COMUNE LUCCA 502 0 502 n.d
 - CESSIONE DIRITTI ENERGIA A TERZI 20 0 20 n.d
 - Gestione operativa acquedotto 127 131 -4 -3,1%
 - Gestione oper.fognatura e depurazione 23 25 -2 -8,0%
 - Altre prestazioni di servizi tecnici e amm.vi 81 13 68 523,1%
 - TOT. CICLO INTEGRATO PESCAGLIA 231 169 62 36,7%
 - Gestione operativa acquedotto 242 193 49 25,4%
 - Gestione oper.fognatura e depur. 133 96 37 38,5%
 - Altre prestazioni di servizi tecnici e amm.vi 124 49 75 153,1%
- TOT. CICLO INTEGRATO BORGO A       
MOZZANO

499 338 161 47,6%

 - Gestione operativa acquedotto 219 212 7 3,3%
 - Gestione oper.fognatura e depur. 65 60 5 8,3%
 - Altre prestazioni di servizi tecnici e amm.vi 88 107 -19 -17,8%
 - TOT. CICLO INTEGRATO BAGNI DI LUCCA 372 379 -7 -1,8%
 - TOTALE RICAVI 11.179 9.901 1.278 12,9%
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B - COSTI DELLA PRODUZIONE
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
6. mat.prime, suss.,di cons. 2.485.943 2.329.979 155.964
7. servizi 3.659.530 3.097.808 561.722
8. godimento beni di terzi 1.534.898 1.446.694 88.204

6. Tra i costi per materie prime, sussidiarie e di consumo, si evidenziano quelli 
nella tabella di seguito indicata; tra i più significativi, oltre al costo della forza 
motrice, ampiamente descritto nella relazione sulla gestione, è evidenziato 
il costo del materiale idraulico,e quello della ricambistica (consistente in 
materiale elettromeccanico per €.Mig. 153, in  utensileria ed altro materiale 
per €.Mig. 121), entrambi incrementati rispetto al 2002 in relazione alla 
realizzazione di maggiori investimenti sulle reti idriche. 

DESCRIZIONE 2.003 2.002 DIFFER. DIFF.%
 - Forza motrice 1.472 1.463 9 0,6%
 - Materiale idraulico 536 414 122 29,5%
 - Ricambistica, picc.attrezz. e utensileria 274 240 34 14,2%
 - Materiali specifici e di consumo 106 118 -12 -10,2%
 - Carburanti, lubrificanti e gasolio 68 69 -1 -1,4%
 - Cancelleria 30 26 4 15,4%
TOTALE 2.486 2.330 156 6,7%

7. Per le spese per servizi si riporta di seguito una dettagliata suddivisione.
Se si eccettua la realizzazione di lavori straordinari in appalto, l’incremento dei 
costi per servizi è solo del 3% circa. Tra le variazioni più significative, si segnala 
l’incremento dei costi per allacciamento, più che bilanciato dall’incremento 
dei ricavi relativi, la diminuzione dei costi per smaltimento fanghi e quella 
del personale in distacco a seguito del trasferimento di personale a GEAL 
effettuato nel corso del 2002.

Ai sensi dell’art.2427 del cod.civ. si precisa che i compensi degli organi 
societari per le funzioni compiute nell’esercizio sono le seguenti: Consiglio di 
Amministrazione: € 254.382; Collegio Sindacale: €19.843
A riguardo, si precisa che i compensi del C.d.A. comprendono anche il 
trattamento di fine mandato pari al 20% del compenso, così come previsto 
dallo Statuto. I rimborsi per le funzioni svolte sono ammontati ad € 11.144.
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DESCRIZIONE 2.003 2.002 DIFFER. DIFF.%
Manutenzione della rete idrica 437 442 -5 -1,1%
Lavori straordinari di appalto c/Comune Lucca 466 0 466 n.d.
Manutenzione fognatura e imp.depur. 56 52 4 7,7%
Altre manutenzioni e riparazioni 129 134 -5 -3,7%
Allacciamenti alla rete idrica 129 108 21 19,4%
Alllacciamenti alla rete fognaria 443 344 99 28,8%
Trasporto e smaltimento fanghi di depur. 155 207 -52 -25,1%
Oneri collettam. e depuraz. reflui fognari 139 139 0 0,0%
Servizio lettura contatori 95 79 16 20,3%
Costo personale comunale distaccato 181 207 -26 -12,6%
Prestazioni e rimb.spese al pers.dipendente 51 55 -4 -7,3%
Consulenze tecniche 63 57 6 10,5%
Analisi acque 56 45 11 24,4%
Altri servizi tecnico-industriali 125 157 -32 -20,4%
Assistenza informatica, amm.va e legale 69 46 23 50,0%
Consulenze di management e Know-how 461 449 12 2,7%
Compensi e rimb.spese organi societari 285 265 20 7,5%
Assicurazioni diverse 74 74 0 0,0%
Telefoniche, postali e bollati 118 118 0 0,0%
Altri prestazioni di servizi 105 88 17 19,3%
Spese di pubblicità, propaganda 22 32 -10 -31,3%
TOTALE COMPLESSIVO 3.659 3.098 561 18,1%

8. I costi di godimento di beni di terzi, comprendono anzitutto il canone d’uso 
della rete idrica lucchese per € 1.172.006 ed il compenso per l’utilizzo 
dei pozzi dell’acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, calcolato in funzione 
dei mc. erogati, in misura pari a €. 194.669. Con il 2003 è altresì entrato 
a regime il canone dovuto per la concessione dei servizi di fognatura e 
depurazione nella misura del 2,5% del relativo fatturato (nel 2002 era pari 
all’1%) e dunque pari a € 45.212. Nella voce, sono inoltre ricompresi il 
canone d’affitto delle sede sociale, delle unità locali di Borgo a Mozzano e 
Bagni di Lucca e del fondo per l’amministratore delegato per complessivi € 
120.539, ed il pagamento di altri oneri per  € 2.470.

Si indicano di seguito le altre voci ricomprese nei costi della produzione, raffrontandole 
con l’esercizio precedente.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
9. Costi per il personale 2.386.850 2.149.745  237.105
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9. La voce Costi per il personale, rappresenta l’onere sostenuto dall’azienda per 
il costo del lavoro del personale dipendente, comprensivo delle retribuzioni, 
dei contributi previdenziali e assistenziali, e dello stanziamento di competenza 
del T.F.R.. Rimandando alla relazione sulla gestione per il dettaglio relativo 
alla composizione del personale e del suo costo, distinta per tipologia, si 
sottolinea che l’incremento del costo in questione pari a circa l’11% è stato 
prevalentemente determinato dall’aumento della forza media effettiva di circa 
il 7%. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
amm.to  immobil.immater. 37.844 17.947 19.897
amm.to  immobil.materiali 433.089 368.627 64.462
amm.to antic.imm.mater. 280.775 236.603 44.172
svalutazione dei crediti 37.449 82.875 -45.426
TOTALE voce 10 789.157 706.053 83.104

10. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la 
svalutazione dei crediti, sono stati commentati nell’analisi delle corrispondenti 
voci dello stato patrimoniale (B.II, B.I e C.II) alle quali si rimanda. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
11. var.rimanenze di mat. 671 -76.972 77.643
12. Accantonam.per rischi 490.595 104.886 385.709
TOTALE 491.266 27.914 463.352

11/12. Per il commento delle voci relative alla Variazione delle rimanenze di 
materie e all’accantonamento per rischi, si rimanda a quanto detto per le 
voci C.I dell’attivo e B del passivo.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
14. oneri diversi di gestione 275.016 168.652 106.364

13. Gli oneri diversi di gestione comprendono in primo luogo oneri non 
classificabili nelle altre voci per € 96.355 tra cui tasse, diritti e canoni per 
€ 60.607 (di cui € 36.147 per marche e valori bollati, ed € 15.494. per 
la Cosap temporanea), contributi associativi per € 21.998 ed altri oneri per 
€ 13.750. In secondo luogo, la voce accoglie sopravvenienze passive per 
complessivi € 178.660 di cui € 32.374, riflettono la normale rettifica di stime 
di costi e ricavi ed € 146.286 si riferiscono ai maggiori costi riguardanti il 
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canone d’uso della rete idrica per gli anni 2001 e 2002, accertati a seguito 
di apposito lodo arbitrale richiesto dalla società e dal Comune di Lucca. 

C - PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
      interessi att. da banche 9.363 33.121 -23.758
      altri proventi 33.906 20.611 13.295
16. proventi finanziari 43.269 53.732 -10.463
17. oneri finanziari -11.728 0 -11.728
TOT.proventi e oneri fin. 31.541 53.732 -22.191

La gestione finanziaria, evidenzia nel suo complesso un peggioramento fisiologico 
legato alla realizzazione di investimenti. In dettaglio:

16. I proventi finanziari, comprendono per € 9.363 gli interessi attivi derivanti 
dalle giacenze sui diversi conti correnti e per € 33.906 gli interessi di mora 
sul ritardato pagamento dei crediti verso gli utenti e verso le società acquirenti 
di acqua all’ingrosso.

17. La voce Oneri finanziari, comprende gli interessi passivi maturati sullo 
scoperto di conto presso la Cassa di Risparmio di Lucca, sui mutui passivi ed 
altri interessi ed oneri residuali.

D - RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
La voce non risulta attivata in nessuno dei due periodi a confronto.

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente.

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
20. proventi straordinari 21.670 0 21.670
21. oneri straordinari -4.357 0 -4.357
TOT.proventi e oneri str. 17.313 0 17.313

20. I proventi straordinari, originano dalla rettifica positiva dell’accantonamento 
effettuato nell’anno precedente per il pagamento delle imposte per l’anno 
2002, rilevata a seguito del calcolo definitivo scaturito in sede di dichiarazione 
dei redditi. 
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21. La voce oneri straordinari, si riferiscono alla rettifica della valutazione delle 
rimanenze iniziali, effettuata in conseguenza della modifica del criterio 
contabile di valutazione della posta in questione. 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO

20. Le Imposte sul reddito, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, 
possono essere così dettagliate:

DESCRIZIONE SALDO 31/12/03 SALDO 31/12/02 DIFFERENZA
imposte correnti 514.141 241.809 272.332
imposte differite -57.510 0 -57.510
TOT. Imposte sul reddito 456.631 241.809 214.822

Le imposte sul reddito di competenza dell’esercizio sono state determinate 
a seguito della applicazione della normativa vigente. Da essa deriva un 
onere per IRPEG pari ad € 355.504 e di € 158.637 per IRAP. Venuta 
meno l’applicazione della L. 383/2001, meglio nota come “Tremonti-bis”, 
la società beneficia comunque per l’ultimo anno dei benefici contenuti nel 
D.Lgs. n.466/1997, conosciuti come “Dual Incom Tax”.
Sono state altresì rilevate imposte differite per € 14.834 ed imposte anticipate 
per € 72.344, che danno luogo al saldo evidenziato nella relativa voce 
di bilancio. Queste ultime, sono state determinate in ragione del principio 
contabile descritto nel paragrafo ”criteri di valutazione”, relativamente 
alla sopravvenienza passiva sul canone d’uso della rete idrica e ad altre 
poste (perdite su crediti, trattamento fine mandato amministratori, spese di 
rappresentanza e contributi associativi) la cui deducibilità avverrà nell’esercizio 
2004.

 

        Lucca, 28 marzo 2003  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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G.E.A.L  S.P.A
GESTIONE ESERCIZIO ACQUEDOTTI LUCCHESI
Sede in Via Pisana Vecchia n.255 55100 LUCCA

Capitale sociale € 1.450.000 i.v

Iscritta al Registro Imprese di Lucca al n.22379 ed al R.E.A al n.145619 CCIAA 
di Lucca

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO CHIUSO AL 
31/12/2003

Signori Soci,
Il collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio della società G.E.A.L  
S.P.A, chiuso alla data del 31 dicembre 2003, redatto dagli Amministratori ai sensi 
di Legge e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale, unitamente 
ai prospetti ed egli allegati di dettaglio e alla relazione sulla gestione.
Il nostro esame sul documento stesso e sugli allegati è stato svolto secondo i 
principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dal C.N.D.C  e, 
in conformità a tali principi, abbiamo fatto riferimento alle norme di Legge che 
disciplinano il bilancio di esercizio interpretate ed integrate dai corretti principi 
contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei Commercialisti e dei Ragionieri 
Collegiati e, ove necessario, ai principi contabili internazionali dell’ I.A.S.C.
(International Accounting Standars Committee).
Il bilancio dell’esercizio appena trascorso evidenzia un utile di € 169.097,00 e 
si riassume nei seguenti dati essenziali:

SITUAZIONE PATRIMONIALE

Attività 11.288.224,00

Passività 9.483.326,00
Capitale sociale 1.450.000,00
Riserva legale 172.850,00
Utili residui portati a nuovo 12.949,00
Altre riserve 2,00
Utile dell’esercizio 169.097,00
Totale a pareggio 11.288.224,00 

 L’utile dell’esercizio trova conferma nel conto economico che presenta le sotto 
elencate risultanze:
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CONTO ECONOMICO

Differenza tra valore e costi della produzione 576.874,00
Proventi ed oneri finanziari 31.541,00
Proventi ed oneri straordinari 17.313,00

Risultato prima delle imposte 625.728,00
Imposte sul reddito dell’esercizio -456.631,00

Utile (perdita) dell’esercizio 169.097,00

Sulla base dei controlli eseguiti, rileviamo in via preliminare che il bilancio 
sottoposto al Vostro esame ed alla approvazione dell’ assemblea corrisponde alle 
risultanze contabili ed è redatto nel rispetto della normativa civilistica e fiscale, 
con l’applicazione degli specifici criteri evidenziati dagli Amministratori nella 
nota integrativa.
Confermiamo che sono stati rispettati i criteri di cui all’art. 2426 C.C ed osserviamo 
quanto segue:

• le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo ed al netto dei 
relativi ammortamenti, con il nostro consenso;

• non si sono verificati casi che imponessero di disapplicare singole norme 
sulle valutazioni;

• i risconti attivi e passivi sono iscritti in bilancio con il nostro benestare per 
rispettare il criterio di competenza;

Il Collegio Sindacale precisa inoltre che sono state rispettate le strutture 
previste dal Codice Civile per lo stato patrimoniale e per il conto economico, 
rispettivamente all’art. 2424 e all’art.2425, esponendo in maniera comparativa 
i dati dell’esercizio precedente.
Sono altresì stati rispettati i principi di cui all’art. 2423 bis del Codice Civile, ed 
in particolare che:

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva 
della continuazione dell’attività;

Il collegio evidenzia che la posta di bilancio presente tra i ricavi nella sezione A 
5) del Conto Economico comprende le penalità applicate in ordine al contratto di 
Management come deliberato dal C.d.A. in data 30 marzo 2004. 

• sono stati  indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio;

• oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del già ricordato 
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principio di competenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del 
pagamento.

• si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo chiusura.

• gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente;

• non sono stati effettuati compensi di partite;
• i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente 

esercizio salvo la valutazione delle rimanenze che è passata dal LIFO a 
scatti annuale ad un più prudenziale costo medio ponderato.

Il Collegio Sindacale da atto che il cda si è espresso per la salvaguardia 
dell’attuale concessione di gestione del Sistema Idrico Integrato in conformità 
a quanto deliberato dall’Assemblea degli Azionisti e comunicato all’ATO, e 
esaurientemente spiegato nella relazione sulla gestione.

Il Collegio Sindacale, così come nei precedenti esercizi, ritiene inoltre necessario 
evidenziare che le voci dell’attivo e del passivo, di rilevante ammontare, 
corrispondenti ai crediti ed ai debiti, siano essi verso clienti che verso controllante, 
risultano iscritti in bilancio al loro valore nominale, dedotta la quota di 
accantonamento ad apposito fondo tenuto conto del presunto grado di realizzo 
dei crediti per utenze.

Il Collegio Sindacale evidenzia altresì che tra i crediti esigibili entro l’esercizio 
successivo sono ricompresi crediti per bollette emesse non scadute, basato 
sull’accertamento dei consumi di competenza, verificati sulla base del consumo 
storico di ogni utente o del minimo contrattuale, ma fatturati nel gennaio 2004 
causa di un ritardo nella bollettazione.
Per i debiti, si evidenzia che al 31/12/2003 non erano ancora pervenute le 
fatture di canone di locazione per gli impianti.

A tal proposito si precisa che la società ha demandato ad un giudizio arbitrale la 
definizione della controversia sull’interpretazione dell’art. 14 della convenzione 
tra il Comune di Lucca e la Geal, per stabilire l’ammontare del canone d‘uso 
degli impianti di acquedotto.
Il lodo determina l’importo del canone d’uso degli impianti con l’applicazione, 
quando ne corrano i presupposti, di una riduzione da determinarsi tra le parti, 
come dettagliatamente specificato nella relazione sulla gestione. A seguito 
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della riunione del 16 giugno 2004, in cui le parti manifestavano il consenso 
alla redazione di un accordo in tal senso, ad oggi, mancando un qualsiasi 
documento che ne attesti l’avvenuta accettazione, il Consiglio di Amministrazione 
ha provveduto a redigere un bilancio portante un accantonamento prudenziale 
pari ad euro 327.124,50, come dettagliatamente descritto nella relazione degli 
amministratori. 
Il Collegio sindacale, pertanto, ritiene corretto l’accantonamento prudenziale 
fatto in bilancio.

Il Collegio sindacale ritiene altresì che il calcolo delle imposte differite e di quelle 
anticipate, sia conforme ai principi contabili.

Il Collegio Sindacale, periodicamente è stato informato dall’organo amministrativo 
circa la gestione societaria, ed ha partecipato attivamente a tutte le sedute del 
Consiglio di amministrazione e, nei controlli periodici, di cui all’art. 2403 C.C., 
ha riscontrato il rispetto del principio di una ordinata contabilità, tenuta dei libri 
sociali e contabili obbligatori e l’osservanza dello statuto sociale, nonché di tutti 
gli altri adempimenti previsti dalla Legge civilistica e da quella fiscale.

Anche per l’esercizio appena concluso il Consiglio di Amministrazione ha affidato 
la certificazione del bilancio alla società di revisione Reconta Ernst e Young.

Concludendo, il Collegio Sindacale, esprime il proprio parere favorevole alla 
approvazione del bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla gestione, 
e rinvia al Consiglio di Amministrazione ogni decisione in merito alla destinazione 
dell’utile di esercizio.

         Lucca, lì 23/06/2004  Il Collegio Sindacale
                                                     ( Dott. Stefano Fascetti )                                         
                                                     ( Dott. Sa Amelia Coli )
                                                   ( Dott. Pierpaolo Vannucci )                       
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L’assemblea della GEAL Spa, si è riunita in data 24/06/04, in seconda convocazione, 
a seguito di avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 4/05/04 sul Foglio 
Inserzioni n.103, così come integrato dall’avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 10/05/04 sul Foglio Inserzioni n.108, ed ha deliberato quanto segue:

• di approvare il bilancio di esercizio al 31.12.2003, chiusosi con un utile di 
euro 169.097;

• di destinare l’utile di esercizio a riserva legale per il 5%, ovvero per euro 
8.455;

• di distribuire ai soci un ammontare pari ad euro 0,11 per azione posseduta, 
pari a complessivi 159.500 euro;

• di accantonare ad altre riserve il residuo importo di euro 1.142.
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ANALISI STATISTICHE 

UTENZE SERVITE 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

UTENTI ACQUEDOTTO LUCCA 29.494 29.730 30.153 30.995 31.335 32.592 33.327 33.944

UTENTI FOGNATURA LUCCA 17.465 18.218 19.435 20.638 22.024 23.765 25.052 26.578

UTENTI GESTIONI IN APPALTO 5.623 10.416 10.537 10.558 10.569

ACQUA EROGATA 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

ACQUEDOTTO LUCCA 5.590 5.617 5.776 5.720 5.742 5.720 6.181 6.349

ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 9.299 10.467 11.827 12.314 12.435 13.439 13.520 13.966

TARIFFE - INCREM.% ANNUO 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003*

ACQUA (LUCCA) 5,20% 0,00% 0,00% 7,80% 2,64% 2,89% 0,00% 0,70%

FOGNATURA (LUCCA) 4,70% 17,60% 0,00% 1,50% 0,00% 0,00% 4,00% 5,81%

DEPURAZIONE (LUCCA) 4,70% 17,60% 0,00% 1,50% 0,00% 0,00% 4,00% 6,29%

ACQUA (PISA-LIVORNO) 3,43% 3,41% 9,80% 15,80% 2,98% 3,54% 0,00% 0,70%
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    * CON DECORRENZA 1.7.2002

TARIFFE - VAL. ASSOLUTO 2000 2001 2002 2003 2004

ACQUA (LUCCA)(FATT.TOT./MC.EROGATI) 0,677456 0,698300 0,706520 0,698220 0,698220

FOGNATURA (LUCCA) 0,095441 0,095441 0,099160 0,104923 0,109120

DEPURAZIONE (LUCCA) 0,265201 0,265201 0,275788 0,293122 0,304847

TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 1,038098 1,058942 1,081468 1,096265 1,112187

QUOTA FISSA PER MC. EROGATO 0,029619 0,029619

ACQUA (PISA-LIVORNO) 0,112278 0,115635 0,117678 0,118430 0,118430

FORZA MOTRICE (Kwh/mc) 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

ACQUEDOTTO LUCCA 1,216 1,114 1,057 1,053 1,019 0,984 0,954

ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 0,402 0,385 0,400 0,423 0,391 0,348 0,346

FORZA MEDIA ANNUA 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

IMPIEGATI E QUADRI 19,10 20,75 22,21 23,41 25,33 28,45 32,41

OPERAI 21,30 23,00 24,87 26,06 28,08 29,08 31,00

TOTALE 40,40 43,75 47,08 49,47 53,41 57,53 63,41

INVEST. IN IMPIANTI (€/MIG.) 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003

ACQUEDOTTO LUCCA 156 153 273 740 629 712 1.256

FOGNATURA-DEPURAZIONE LUCCA 38 1 30 45 251 348 185

ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 0 0 0 326 65 35 26

ALTRI INVESTIMENTI 161 232 438 341
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TOTALE 194 154 303 1.273 1.177 1.533 1.808

ANALISI DI BILANCIO 

COMPOSIZ. % IMPIEGHI 2001 2002 2003

IMMOBILIZZAZIONI 24,7% 33,2% 37,8%

ATTIVO FISSO 24,7% 33,2% 37,8%
LIQUIDITA’ IMMEDIATE 17,3% 8,0% 3,3%

LIQUIDITA’ DIFFERITE 58,0% 58,7% 58,9%

ATTIVO CORRENTE 75,3% 66,8% 62,2%
TOTALE IMPIEGHI 100,0% 100,0% 100,0%

COMPOSIZ. % FONTI 2001 2002 2003

DEBITI 76,8% 72,1% 69,0%

FONDI A BREVE 3,0% 1,7% 4,3%

QUOTA DEBITI A MEDIO 0,0% 0,0% 0,0%

TOTALE PASSIVO CORRENTE 79,8% 73,9% 73,4%
DEBITI A MEDIO 0,0% 0,0% 6,6%

FONDI 3,6% 4,0% 4,0%

TOTALE PASSIVO CONSOLIDATO 3,6% 4,0% 10,6%
CAPITALE SOCIALE 12,7% 14,9% 12,8%

RISERVE 1,7% 1,5% 1,6%

UTILE DI ESERCIZIO 2,2% 5,6% 1,5%

TOTALE MEZZI PROPRI 16,6% 22,1% 16,0%
TOTALE FONTI 100,0% 100,0% 100,0%

ANALISI PATRIMONIALE AL 31.12.03
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ANALISI PATRIMONIALE  2001 2002 2003

COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI
 

INDICE DI IMMOBILIZZO ATTIVO FISSO 0,247 0,332 0,378
IMPIEGHI

INDICE DI ELASTICITA’ ATTIVO CIRC. 0,753 0,668 0,622
IMPIEGHI

COMPOSIZIONE DELLE FONTI

INCIDENZA DEL PASSIVO CORRENTE PASSIVO CORR. 0,798 0,739 0,734
FONTI

INCIDENZA DEL PASSIVO CONSOLIDATO PASSIVO CONS. 0,036 0,040 0,106
FONTI

AUTONOMIA FINANZIARIA MEZZI PROPRI 0,166 0,221 0,160
FONTI

ANALISI FINANZIARIA  2001 2002 2003

INDICI DI SOLIDITA’

INDICE DI COPERTURA DELLE IMMOBILIZZ.
 - CON MEZZI PROPRI MEZZI PROPRI 0,67 0,66 0,42

ATTIVO FISSO

 - CON MEZZI PROPRI E PASS.CONSOLID. MEZZI CONSOL. 0,82 0,79 0,70
ATTIVO FISSO

 - CON M.PROPRI E P.CONS.+DEP.CAUZ. MEZZI CONSOL. 1,14 1,06 0,94
ATTIVO FISSO

INDICI DI LIQUIDITA’
INDICE DI LIQUIDITA’ TOTALE ATTIVO CORR. 0,94 0,90 0,85

PASSIVO CORR.

QUOZIENTE DI TESORERIA SEC. LIQ. IMM.+LIQ.DIFF 0,92 0,87 0,82
PASSIVO CORR.

INDICI DI ROTAZIONE
 - DELL’ATTIVO CIRCOLANTE RICAVI VEND. 1,78 1,81 1,74

CREDITI ATTIVO CIRC.

DILAZIONI MEDIE

 - FORNITORI e SOCI FORNITORI + SOCI 265,80 236,80 215,82
ACQUISTI + IVA

 - FORNITORI FORNITORI 141,99 157,92 133,85
ACQUISTI + IVA

 - CLIENTI   e SOCI CLIENTI + SOCI 178,50 172,33 178,49
RICAVI + IVA

 - CLIENTI  CLIENTI 163,45 152,95 164,70
RICAVI + IVA
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ANALISI ECONOMICA  2001 2002 2003

ROE - REDDITIVITA’ CAPITALE PROPRIO UTILE NETTO 15,6% 34,2% 10,3%
MEZZI PROPRI (- utile)

ROI - REDDITIVITA’ CAPITALE INVESTITO UTILE OPERATIVO 6,5% 8,6% 8,4%
CAPITALE INV.

INDICE DI INDEBITAMENTO CAP.INVESTITO 6,02 4,53 6,25
MEZZI PROPRI

UTILE NETTO 34,4% 65,1% 17,9%
UTILE OPERATIVO

ROS - REDDITIVITA’ DELLE VENDITE UTILE OPERATIVO 6,5% 8,5% 8,5%
RICAVI DI VENDITA

ROTAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO RICAVI DI VENDITA 1,00 1,02 0,99
CAPITALE INV.

VARIAZIONI REDDITO OPERATIVO-RISULTATO NETTO 2001-2002-2003 (EURO/1000)

ANALISI DELLA PRODUTTIVITA’  2001 2002 2003

FATTURATO MEDIO PER ADDETTO RICAVI DI VEND./°°° 177 167 176
N°DIPENDENTI

VALORE DELLA PROD.PER ADDETTO VALORE PROD./°°° 190 180 190
N°DIPENDENTI

VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO VALORE AGG./°°° 60 62 65
N°DIPENDENTI

NUMERO DIPENDENTI (MEDIO) 53,41 59,25 63,41
DI CUI IN MATERNITA’ 0,08 1,67 1,33
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ANALISI ANDAMENTO ECONOMICO 31.12.2001 31.12.2002 31.12.2003 delta 01-03

VALORE DELLA PRODUZIONE 10.165 10.661 12.078 1.913

Acquisti 2.298 2.253 2.487 -189

Costi per servizi 3.070 3.098 3.660 -589

Costi per godimento di beni di terzi 1.390 1.447 1.535 -145

Oneri diversi di gestione 188 169 275 -87

VALORE AGGIUNTO 3.218 3.695 4.122  

Costi personale 1.903 2.150 2.387 -484

MARGINE OPERATIVO LORDO 1.315 1.545 1.735  

Ammortamenti e svalutazioni 699 706 789 -90

REDDITO OPERATIVO 616 839 946  

Gestione finanziaria 68 54 32 -36

RISULTATO  684 893 978  

Accantonamenti 136 105 369 -233

Gestione straordinaria   17 17

RISULTATO ANTE IMPOSTE 548 788 626  

Imposte -336 -242 -457 -121

RISULTATO NETTO 212 546 169 -43

VARIAZIONI REDDITO OPERATIVO-RISULTATO NETTO 2001-2002-2003 (EURO/1000)
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progetto grafico e realizzazione:




